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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


CE N’ È SEMPRE UNA 


P«r Db Gasperi, ieri erano i socialisti e 
i comunisti a rovinar tutto. Oggi è la crisi 
mondiale. Cosi De Gasperi non Ha mai torto. 
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il Ivan latteo 


- L* da sperare che cuti l'arrivo 
in Italia di Ivan Matteo Lombar¬ 
do, il quale ha condotto le recen¬ 
ti trattative eeonuuiico-Ruauzia- 
rie tia il nostro governo e quello 
degli Stati Uniti, verrà final¬ 
mente dissipato il curioso e ine- 
ttricabile mistero che fino ad og¬ 
gi circonda il risultato di queste 
trattative. Bisogna riconoscere 
che la diplomazia di De Gasperi, 
e del conte Sforza ha battuto in* 
questo caso persino quella di 
Mussolini. Quando Mussolini 
concluse il prestito Morgan, al¬ 
meno venne reso pubblico il con¬ 
tenuto della convenzione, e si 
seppe di che si trattava. Adesso 
non si sn titilla di nulla. Un bel 
giorno tutta la stampa controlla 
ta dal governo lancia a suono di 
gran cassa una siiabiiiante no¬ 
tizia: — gli Stati Uniti hanno 
concesso all’Italia un miliardo di 
dollari — Grande rosa, se fosse \e- 
ra! Ma è vera? .Non pare e non 
è, perchè lo stesso De Gasperi. al 
suo ritorno dalle vacanze, trova 
il - modo di biascicare, alquanto 
confuso, tra una frase c l’altra, 
che < probabilmente > non si trnt 
ta di un miliardo di dollari, c che 
vi è esagerazione! Ma non c la 
stampa del partito di De Gaspe¬ 
ri' quella che per prima c con 
maggior chiasso ha lanciato la 
strabiliante notizia e puntando 
sopra di essa non è il partilo di 
De Gasperi che sla cniiduceiido 
nel Paese una nuova campagna 
di disinformazione e disorienta¬ 
mento della povera opinione pub¬ 
blica? 

La verità però a poco a poro 
si apre la strada, e con soddisfa¬ 
zione abbiamo vi«rio anche da 
parte liberale uno sforzo per esa¬ 
minare c discutere le co«e con un 
maggior senso di realtà c anche 
di dignità na/.ionnle. 

Gli Siali Uniti non regalano 
dollari a nessuno, ma fanno degli 
affari, cercando di liquidare sen¬ 
za loro svantaggio gli attivi e i 
passivi della guerra c di assicu¬ 
rarsi nel mondo posizioni crono- 
miche sempre più forti per far 
fronte alla grave crisi che li mi- 
nacèì*. U’ molto bene per noi se 
gli Stati Uniti si sono posti nei 
nostri confronti sii un terreno di 
valutazione e contrattazione eco¬ 
nomica oggettiva ed è questo, in 
sostanza, c non altro, rio che noi 
dovevamo sforzarci di ottenere 
da loro e dobbiamo sforzarci di 
ottenere da tutti i Paesi; ma la 
sì smetta, per carità dì patria, 
con le ridicole campagne le qua¬ 
li, a puro scopo di speculazione 
politica interna, tendono n pre¬ 
sentarci come i miserabili che 
avendo ricevuto in dono somme 
fantastiche dallo zio d’America, 
non possono più fare altro che 
lustrargli le scarpe. 

I.’esseiiziale sarebbe che ci ve¬ 
nisse detto chiaramente qualr era. 
per ognuna delle due parti, l’atti¬ 
vo. c quale il passivo; come l’uno 
p l’altro sono sfati valutati, e qiia- 
1p è la conclusione a cui si è ar¬ 
rivati. 

' Ma la verità ò molto difficile 
conoscerla, soprattutto per quan¬ 
to riguarda le nostre partite at¬ 
ti vp, ed è„anz» uno degli adde¬ 
biti più gravi che si debbono fa¬ 
re «gli uomini che hanno diretto 
la nostra politica estera, quello 
di avere sistematicamente imbro¬ 
gliato le carte a questo proposito 
Perchè una partita attiva, c in¬ 
gentissima. nei confronti delle 
potenze anglosassoni, noi l’ab¬ 
biamo. ed è costituita dalle pre-j 
Stazioni da noi fornite ai loro; 
eserciti, dalle sottrazioni di no¬ 
stro materiale industriale, di bre¬ 
vetti. ccc. Quando una volta ab¬ 
biamo cercato, al tempo della 
Conferenza di Parigi, di sollevare 
questa questione, tutti i giornali 
si sono sragliati contro di noi fr 
dicono ni essere giornali Italia 
ni!): la questione però rimane, e 
l’ultimo a porla fu l’on. lìnini 
in un «no intervento alla Costi¬ 
tuente in cui molto oscuramente 
di c sc che forse il nostro attivo. 
n.ei confronti degli Stati Lniti, 
superava di gran lunga il passi¬ 
vo. Credo che anche l’on. Ruini 
si sbagliasse^ in quanto forse non 
teneva conto del l’obbligo di man¬ 
tenimento delle truppe alleate a 
noi addossato daH’armìsiizio: 
certo è però che il suo è stato un 
tentativo one=tn dì porre la que¬ 
stione dei nostri rapporti finan¬ 
ziari ron l’America sul lerreno 
su cui deve essere posta, liqui¬ 
dando la propaganda da lustra¬ 
scarpe ii\ cui sono specializzate 
la stampa democristiana da un 
lato per un motivo tessa deve 
esaltare De Gasperi e dire il con¬ 
trario di quello che diciamo noi), 
p quella «indipendente» dall’al¬ 
tro lato per un motivo certamente 
molto più concreto, ma anche 
molto più basso (c«sa è pagata da 
chi ha interesse a che il popolo 
italiano venga ingannato). 

Dove è dunque e in thè cosa 
con<i«te il famoso miliardo che 
gli Stati Uniti avrebbero regala¬ 
to a De Gasperi. in cambio, for¬ 
se, della esclusione dei comuni¬ 
sti dal governo? Se le mie in¬ 
formazioni sono esatte, negli atti 
firmati da Ivan Matteo Lombar¬ 
do non sarebbe indicata nessu¬ 
na cifra, ma sarebbero indicate 
solo le categorie di crediti ai qua¬ 
li le due parti reciprocamente ri¬ 


nunciano. Da parte americana, 
crediti per fot alture di viveri, me¬ 
dicinali, materiale ospedaliero, eoe. 
più le spese di uinnteuimento dei 
soldati americani secondo l’armi¬ 
stizio (gli americani non hanno 
per niente rinunciato a far vale¬ 
te anche questo loro diritto, ma 
non si può nemmeno farne loro 
rimproveio: non sono mica dei fi¬ 
lantropi!). Secondo le fonti più 
attendibili, l'ammontate comples¬ 
sivo sui ebbe di circa 500 milioni 
di dolimi. Il calcolo del credito 
italiano è molto più difficile per¬ 
che non abbiamo mai avuto un 
governo che lo facesse apertamen¬ 
te valere. A 2">0 milioni di ((olia¬ 
li circa salirebbero però soltan- 


CONTRO IL CAROVITA. PER SUPERARE LE RESISTENZE DEI “TECNICI,. 


ITI* 4HTK OLO IH lTr.EA IO VA IH» A 


Assemblee e manifestazioni popolari 


in appoggio all’azione della C.G.I.L 


L’Esecutivo confederale mantiene ferina la richiesta dell’esenzione di R . J/. fino a 280 
mila lire - Azione in Insta della crTsT m (Ttelettricità - Solidarietà concreta con i pensionati 


to i salali da percepirsi dai nostriK a f?“ e , del ^ avor ? ha . giudicato 

11 u - 'del tutto insufficiente il piano eco¬ 

nomico stabilito dall'ultimo Consi- 


prigionieri «collaboratori» e che 
Ruma non hanno ottenuto che pie 
col issi in i anticipi. U poi ci sono, 
— come ho già detto, — le nostre 
forniture all’esercito americano, 
le requisizioni, le distruzioni, ccc. 
per tiua cifra clic nessuno ha mai 
voluto laici sapere (forse per non 
recar noia ni padroni!). Nel com¬ 
plesso il credito americano è più 
che largamente coperto dal cre¬ 
dito italiano. Nell’operazione sa¬ 
rebbe stata però risolta a nostro 
vantaggio la questione dello sbloc¬ 
co dei beni nostri negli Stati Uni¬ 
ti. il clic è una gran cosa (ma 
adesso il governo ci spiegherà 
pei che per ol tenere la siosa co¬ 
sa dall'Egitto ha pagato alcune 
decine di miliardi di lire, mentre 
bastava aspettale la conclusione 
delle trattative americane por 
avete anche dall’Egitto tutt’ahre 
condizioni), e abbiamo avuto in 
restituzione fin determinato ton¬ 
nellaggio navale.- 

Chiedo scusa al lettore se par¬ 
te drjlc mie cific sono generi¬ 
che. L'essenziale è però che, an¬ 
che quando verranno piccisntc. il 
in ilici i «l(» non vi scapperà fuori 
proprio ila nessuna parte, ma si 
dovrà «‘.-ai probabilmente con¬ 
cludere che il dare e l’avere del¬ 
le due parti si sono «u per giù 
bilanciati, c i ‘ dollari ottenuti 
dall'Italia non sono più dei 55 
milioni dati in prestito privato 
fce»i potrebhr-«opere a-quali eon- 
di/ioni?) dairr.ximbank ad alcu¬ 
ni nostri industriali. 

Ad orni modo, attendo con cu¬ 
riosità le informazioni c precisa¬ 
zioni del buon Ivan Matteo. L 
poiché lo so persona onesta e uo¬ 
mo d’affari, non solo spero, ma 
sono certo che egli non rifuggi¬ 
rà dal porsi sul terreno su cui io 
mi pongo, clic vorrebbe esser quel¬ 
lo dei fatti e dei conti precisi, 
c non di quella propaganda che 
vorrebbe convincere ogni italia¬ 
no del suo dovere di lustrare 
le scarpe dei banchieri america¬ 
ni i quali poi non fanno altro, 
quando si oi dipano di noi. che 
regolare con profitto ì loro affari. 

F.’ falso quello clic si dice, che 
noi comunisti «arcnuno pregiudi¬ 
zialmente ostili agli Stati Uniti, 
ai rapporti con loro, allo svilup¬ 
po di questi rapporti e così via. 
Noi vogliamo soltanto che tutta 
questa materia venga sottratta «I- 
rinfluenza della demagogia e del¬ 
l’intrigo politico di parte. Gli Sta¬ 
ti Uniti fanno i loro affari e li 
«nnno far bene. Farciamo anche 
noi i nostri senza diventare stu¬ 
pidamente servi dello straniero. 
Oso sperare che Ivan Matteo Lom¬ 
bardi», rispondendo alle doman¬ 
de rhc gli pongo, vorrà dare an¬ 
che lui il suo contributo al rag¬ 
giungimento di questo risultato. 

PALMIRO TOGLIATTI 


La C.G.I.L. lancerà domani l'an- 
nunciato appello al paese attraverso 
Un manifesto in cui saranno espo¬ 
sti i motivi per i quali la Confede- 

lia 


glio dei Ministri, ed ha deciso di 
insistere su alcune rivendicazioni 
fondamentali. 

I 6 punti fissati venerdì dall’Ese¬ 
cutivo confederale saranno prospet¬ 
tati e discussi in assemblee di la¬ 
voratori presso tutte le aziende e 
le Camere del Lavoro d’Italja. Ope¬ 
rai, contadini e impiegati saranno 
così messi al corrente delle linee 
fondamentali cui s’ispira oggi la 
azione confederale. Saranno poi fis¬ 
sati i giorni in cui si svolgeranno 
le grandi manifestazioni popolari 
stabilite dall’Esecutivo confederale. 

Da tutta Italia continuano a per¬ 
venire alla C.G.I.L. telegrammi di 
adesione e di solidarietà da parte 
delle organizzazioni sindacali peri¬ 
feriche. le quali concordano pie¬ 
namente con la posizione assunta 
dalla Confederazione. 


Il tesseramento differenziato 


In particolare gli organismi sin¬ 
dacali insistono sulla applicazione 
del tesseramento differenziato per 
il pane e la pasta, rifiutato dal Go¬ 
verno con speciosi pretesti, e sul 
blocco e la distribuzione ai meno 
abbienti di prodotti industriali 
quali tessuti, calzature e viveri 
conservati. 

Sul problema del tesseramento 
differenziato, intanto, si è espresso 
ieri in un'intervista il compagno 
Cerreti che — mentre copriva l’in¬ 
carico di Alto Commissario per la 
alimentazione — lanciò per primo 
la proposta del nuovo sistema di 
rafionamento. 

Il compagno Cerreti ha messo in 
risalto come il'motivo - addotto dal 
Governo per non concedere il tes¬ 
seramento ( quello della necessità 
dell’esistenza di un mercato libero 
e di un mercato contingentato dei 
prodotti) sia infondato per due mo¬ 
tivi; primo, perchè il mercato li¬ 
bero del pane e della pasta oggi esi¬ 
ste. e come, in Italia; secondo, per¬ 
chè nessuno ha mai pensato a voler 


abolire del tutto le razioni dei più 
abbienti, bensì solo a ridurle a be¬ 
neficio dei lavoratori a reddito fis¬ 
so e delle altre categorie disagiate. 

Le decisioni 

dell'Esecutivo confederale 


Dopo aver rilevato come un au¬ 
lì. c-nto delle razioni per le catego¬ 
rie più povere farebbe scendere la 
richiesta sul mercato nero e quindi 
diminuire i prezzi, il compagno 
Cerreti ha concluso denunciando 
l’atteggiamento contraddittorio del 
Governo, che prima ha promesso e 
poi negato ii tesseramento differen¬ 
ziato. Le ragioni di questo atteg¬ 
giamento « non sono tecniche — 
ha detto Cerreti — ma politiche: 
si trovano cioè nella violenta op¬ 
posizione al tesseramento differen¬ 
ziato fatto dai qualunquisti e libe¬ 


rali che ora formano la maggio¬ 
ranza governativa ». 

Il Comitato Esecutivo della CGIL, 
ha ripreso e terminato i suoi lavori 
nella giornata di ieri. 

Dopo attento esame del problema 
della deficienza di energia elettri¬ 
ca, prevista per il prossimo inver¬ 
no, è stato dato incarico alla Se¬ 
greteria confederale rii ricercare 
opportuni accordi con la Confindu- 
stria e le aziende elettriche, con la 
paitecipazione dei due commissari 
governativi, affinchè tutta l'energia 
disponibile venga utilizzata per ri¬ 
durre al minimo possibile il ral¬ 
lentamento del ritmo del lavoro, 
utilizzando anche parte delle gior¬ 
nate festive o delle ore notturne. 

Circa le decisioni del Governo 
di esentare le prime 240 mila lire 
dei redditi di lavoro dall’imposta 
di R.M. C. 2, la C.G.I.L. mantiene 


la propria richiesta che l'imponi¬ 
bile esente sia elevato a 280 mila 
lire annue e chiede che la decor¬ 
renza sia dal 1. agosto; chiede inol¬ 
tre che l'eventuale aliquota di red¬ 
dito sottoposta alla R.M. venga 
colpita con l’aliquota unica del 4 
per cento, abolendo così l'ingiusta 
sperequazione esistente fra operai 
e impiegati. 

L’Esecutivo ha rivolto un appello 
a tutti i lavoratori perchè accettino 
il sacrificio loro richiesto di una 
lieve ritenuta sui loro salari, con¬ 
tributo necessario per aumentare le 
pensioni dei vecchi lavoratori e de¬ 
gli invalidi della Previdenza Socia¬ 
le. Tale contributo è di solo 8 lire 
giornaliere per tutti, e a datare dal 
prossimo anno sarà diminuito. Que¬ 
sto sacrificio sarà, inoltre larga¬ 
mente compensato della esenzione 
della R.M. strappato al Governo, 


La crisi americana 
e il Piano Marshall 


Il potere d'acquisto diminuito del 25 per cento dalla 
fine della guerra - L'auinent o dei prezzi - La crisi degli 
alloggi - Ascesa vertiginosa dei redditi dei capitalisti 

fa 


Sri mesi 
la prossima 
U.S.A. non 
lardi del 1918. 
economia 


abbiamo scritto che 
crisi economica degli 
sarebbe scoppiala più 
I.o sviluppo della 
americana in questo pe¬ 


riodo dimostra che le premesse del¬ 
la crisi vanno rapidamente matu¬ 
rando. Non è escluso che la crisi 
di fatto sia già cominciala, ina so¬ 
lo più tardi si potrà constatare ciò 
con esattezza. 

La vittoria dei repubblicani nelle 
elezioni al Congresso ha portato al¬ 
l’abolizione dì qualsiasi controllo 
sui prezzi, che hanno cominrialp a 
crescere vertiginosamente. Come in¬ 
dica il « Bureau nf Labour l’indi¬ 
ce dei prezzi all'ingrosso conside¬ 
rando il livello 1916 uguale a 100) 
c salilo nel seguente modo: 

1916 10(7 

giugno dicrinbr* febbraio fine ihmarzo 
in 141 115 149 

Dopo la fine di marzo i prezzi si 
sono stabilizzati al livello indicato 


manifestando tuttavia una notevole 
instabilità. Cosi, alla line del mar¬ 
zo 1917 il rispettivo indice dei prez¬ 
zi dei prodotti agri) oli era salito a 
181 e quello dei ptr/zi ilei materia¬ 
li edili a 177. D’altra patte, i prez¬ 
zi del carburante si mantenevano al 
livello drll'iiidice 101 rd i pie/zi 
dei metalli al livello drll'iiidicc 110. 


Il costo della vita 


RADIODISCORSO DI DE GASPERI E PARTENZA PER LA VAL SVGANA 


Il Governò si dichiara 


incapace 
di difendere la stabilità della lira 


« Nulla si può fare senza Tallito americano» - Solo pessimistiche previsioni in me¬ 
rito al rialzo dei prezzi - li Segretario generale del C.I.R. mobilitato c ontro la C.G.I.L. 


Con un dl«coi.«o in chiave di pre¬ 
stiti americani il Fiesiriente dei Con¬ 
siglio ha ieri chiuso — o almeno ha 
ritenuto di poter chiudere — orima 
di una nuova gita in Valsugsna. il 
primo ciclo di ripresa governativa, 
dedicato alla situazione economica. 

A lui hanno fatto coro nella stessa 
giornata, nei quadro di una ampia 
manovra di difesa della politica fa>- 
tWi 


lirfSTntare del Governo di fronte alle 
piesslcnl della CGIL, il ministro Del 
Vecchio, con una intervista ad Un 
giornale milanese. Il Ministro Fan- 
fanl con due colonne di editoria!© 
sui * Popolo » e il Segretario gene- 


Bevin e il ministro Jones 

sono stati citati in giudizio 


1 due ministri accusati dì violazione delle 
libertà umane per la detenzione arbitraria 
■ dei 4,400 ebrei della nave “ Exodus „ 


LONDRA, 23 — L’agenzia ebrai¬ 
ca ha citato in giudizio il Mi¬ 
nistro britannico degli Esteri Be¬ 
vin e il Ministro delle Colonie Jo¬ 
nes accusandoli di violazione delle 
libertà umane per la detenzione 
arbitraria dei 4400 ebrei che ora 
vengono trasportati su tre navi 
britanniche ad Amburgo. 

La decisione inglese di deportare 
in Germania, dopo tre settimane di 
forzata sosta al largo di Marsiglia, 
i 4500 ebrei della nave Exodus che 
si sono rifiutati di sbarcare sul 
suolo francese, è stata accolta con 


sbigottimento dalla collettività 
ebraica in Palestina. Com e noto la 
nave Exodus era diretta in Palesti¬ 
na dove gli ebrei volevano sbarcare. 

Un esponente della organizzazio¬ 
ne Haganah ha detto che «gli in¬ 
glesi cono impazziti ». I 4500 ebrei 
a bordo delle tre navi inglesi non 
intendono neppure sbarcare ad 
Amburgo, verso il cui porto sono 
diretti, e impegneranno una stre¬ 
nua lotta, se forzali a lasciare le 
navi. 

La deportazione di questi ebrei, 
dopo la loro lunga e tragica odissea, 
è un crimine contro l’umanità. 


rate del C.T R. Ferrari Aggradi, coni comare ad alcune dette misure ptes; 


una intervista 
stampa. 


cti colare inviata alla 


Il discorso del Cancelliere 


De Gasperi ha esordito alle J3.10. 
dai microfoni di Radio Roma, con 
un richiamo alla situazione inglese c 
francese diretto a sottolineare che 
«la cilsi (Tottimlsmo delle prece¬ 
denti dichiarazioni ha ceduto il po¬ 
sto nel discorso ad una preoccupata 
confessione della gravità della situa¬ 
zione economica» non è crisi Interna 
dell'Italia, ma è crisi internaziona¬ 
le Perciò nulla si può fare « se 
non in tei viene un nuovo aiuto credi¬ 
tizio americano ». 

Impostato così li problema nello 
affannato tentativo di prevenire ogni 
cinica circa l'abuila e l'incapacità dei 
Governo ad intervenire coraggiosa¬ 
mente nella situazione interna carat¬ 
terizzata da paurosi squilibri e con¬ 
traddizioni — di cui. lavoratori e con¬ 
sumatori in genere, nonché i piccoli 
e medi pioduttori e delicati settori 
industriati, portano H peso — De Ga- 
sperl si è attardato a sottolineare co¬ 
me l'ottenimento di prestiti in dol¬ 
lari sia la sola premessa Indispensa¬ 
bile ad ogni definitivo risanamento. 

Egli Ita motivato ciò con il fatto 
che solo con tali prestiti sarà possi¬ 
bile attuare un maggiore afflusso di 
ntetcl. Naturalmente ha trascurato 
completamente il fatto che una più 
rigorosa disciplina valutaria i l'Italia è 
il paese più pazzamente liberistico in 
questo come in altri campi) potrebbe 
efficacemente concorrere a garantire 
un maggiore afflusso di meici essen¬ 
ziali, _e che i; periodo de!!'assistenza 
e dell'accattonaggio non può seguitare 
a lungo, pena la perdita della nostra 
indipendenza e l a nostra rovina. 

Non è mancato invece l'accenno pie¬ 
no di roseo ottimismo al piano Mar¬ 
shall sut quale i tecnici a Parigi si 
accingono a portare avanti per pa¬ 
recchi mesi discussioni più o meno 
dotte, mentre l'economia Italiana pre¬ 
cipita in basso a ritmo accelerato. 

De Gasperi è quindi passato ad ac- 



pieoceupandosi sopiattutto, come sia 
si eia verificato in altre occasioni, 
di giustificarci di fronte alla Confin- 
dustria e alla Confida. 'Cosi ha sotto¬ 
lineato che nessun tentativo vessa¬ 
torio è nella misura organizzativa 
decisa « rii costituire un corpo di pe¬ 
riti acceitatorl i quali avranno il 
comDito delicatissimo di accertare J 
costi nelle industrie c nelle aziende 
agricole». Preoccupato di difendersi a 
destra il Cancelliere ha perduto una 
ottima occasione per spiegare 1 mo¬ 
tivi che Io avevano portato ad esclu¬ 
dere dall'azione di controllo quegli 
organismi rappresentantativt. quali 
per esempio ì Consigli di gestione. 


che. pe istare all'interno stesso della 
azienda hanno la possibilità di efl«u- 
tuarne un controllo serio e concreto. 

Dopo aver ripetuto le solite e stan¬ 
ile aigomentazimu sui motivi «tecni¬ 
ci ■» che impedirebbero l'attuazione 
de! ' teaseramento differenziato. De 
Gasperi è finalmente arrivato al gra¬ 
vissimo problema dei prezzi. 


Il problema dei prezzi 


• Faremo naturalmente un nuovo 
sforzo — ha detto il Cancelliere — 
per comprimere 1 prezzi, sia indiret¬ 
tamente con l’immissione nei mer¬ 
cato di merci e derrate importate, sia 
(continua ,n 4. pa g., 5. col.) 


RAMAD1ER CONTRO I SOCIALISTI 


II 


dibattito sull’Algeria 
può aprire la crisi 


Sebbene il salarili, a t\iu*.t della 
lotta della classe opetain, Ma leg¬ 
germente aumentalo, la somma com¬ 
plessiva dei salari pagati c dimi¬ 
nuita. L’indice dei salari pagati n*l- 
l'industria c l'inda e del insto del¬ 
la sita «i »\iluppnvaito dopo la line 
dplla guerra nel seguente modo (*r- 
rnndn i dati del . Federai rcscrvo 
hullctiu » dell'aprile 1917): 

Inh-s .!ri ri'-t'i Inài » 

■ (itili ut» *iri sriiri palati 

Majgio 1945 US 

Gennaio 1947 1 T> 
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Aumenta tiri -’0 * • Dimin. del 6 r 'i 


Due-te cifre mosti ano cito oggi 
gli o|ierai americani possono compe¬ 
rare oggetti per il 2r> per cento di 
meno die non alla fine della guer¬ 
ra in ' Europa. Eguale è la situazio¬ 
ne degli impiegati e dei fim/.innarL 
Ma lino stiluppo «lei genere devo 
portare alla cri-i: in quanto l'au¬ 
mento ilei salari e itegli stipendi è 
inferiore all'anminlo dei prezzi, di¬ 
venta impossibile smercialo immen¬ 
se quantità ili oggetti di consumo a 
«pese del riddilo torrente dei lax ti¬ 
ratori. Ciò significa un aintizz.irsj 
particolarmente aspro delle contrad¬ 
dizioni fra la capacità prodottisi) 
c quella «li consumo «Iella società. 

Alcuni dati della statistica officia¬ 
le americana parlano ibìaramentn 
«lell’as vicinarsi della crisi. Negli ul¬ 
timi mesi l'iiKTPmenln della produ¬ 
zione degli l S\. a differenza della 

f 

prima metà dell'anno scorso, è res- 
salo. Una quantità sempre niassio. 
re di prodotti si viene accumulando 
nellr fabbriche, nei magazzini di 
vendita nH'ingro««n c al minuto. 


/ redditi dei capitalisti 


alti 


Una folla variopinta invade la Serenissima -11 Festival Internazionale del Teatro, 
le mostre della tecnica cinematografica ,. dell artigianato e dell'arte moderna 


(Dal nostro inviato speciale) 
VENEZIA. 23 — Alla presenza 


del Sottoscfjrcic.no alla Presiden¬ 
za. on. Andreotti. si c inaugurata 
ieri sera nel cortile del Palazzo 
Vitale I Vili Mostra d’Arte Cine¬ 
matografica: avvenimento atteso, 
che nei giorni scorsi aveva già 
per la sua unvmicnza quasi tra¬ 


sformato l’aspetto splendente e 
molle della città lagunare. 

•Pullulano infatti attorno et que¬ 
sta maggiore, una serie dì ini¬ 
ziatile similari c semplicemente 
artistiche che hanno colmato Ve¬ 
nezia di una folla variopinta e 
garrula ancora più degli anni 
scorsi, per il Festival internazio- 



L'na srena 


Caccia tragica a, l'atteso film di Giuseppe De Santis 
che verrà presentato a Venezia 


n ale del Teatro che. dopo Gol- 
doni e Gorghi, ha presentato un 
originale spettacolo di Pandolfi e 
Squarsiita. anche per i bei costu¬ 
mi e scenari di Mario Chiari, per 
la Mostra della tecnica cinema¬ 
tografica, cui hanno partecipato 
gli pitti statali ENIC, Cinecittà, 
Centro Sperimentale ed i pro¬ 
duttori di film e di aj/parccchi c 
quasi tutte le nazione europee: 
per la Mostra d’arte pittorica; la 
Mostra dell’Artigianato: la Mostra j 
d’Artc Moderna fra cui freqvcn- j 
tata e discussa quella del pitto- j 
re Vedova; per la preparazione | 
della biennale dcll'anuo rcntu- ! 
ro. che ha adunalo un insigne 
consesso di artisti fra i quali Ro - | 
berlo Longhi, Pclhce. Carena, j 
Casorati; per il Festival musi¬ 
cale imminente e per tutto il re- J 
sto: le conferenze e pantomime j 
dimostrative di Marcel Mcrccau. \ 
l'indimenticabile arlccchino degli 
• Enfants de Paradisa le regate, 
le luminarie, le « chcrmcsse ». le 
gincane cd i concorsi di bellez¬ 
za. le processioni, le pare. 

Così Venezia rigurgita di sgar¬ 
giante e snobistica eleganza e di 
sobrio buon gusto, di artisti moti 
danissimi c tu monocolo e di pseu 
do artisti scapigliati, rii attori, di 
attrici, di critici, letterati, registi, 
poeti, giornalisti, principesse « 
cocolle. 

Un tono un po' troppo monda¬ 
no e turistico risulta dallo sforzo 
organizzativo m cui è palese l'in¬ 
tenta di ricondurre fa mostra allo 
splendore dell anteguerra. Oggi 
che Cannes, Bruxelles, Locamo, 


Basilea e magari Rimini obbliga¬ 
no ia Serenissima a discretomen- 
fc P indirettamente avvertire; 
r Guardarsi dalle contraffazioni », | 


un'ombra di commercicìismo O- 
sciira un po’ tutti questi splen¬ 
dori veneziani. 

Sembra che sulla organizzazio¬ 
ne pesi un po’ più a'e{ ragionevo¬ 
le il parere dei jsróàuttori. so- 

LMBERTO BARBARO 

(continua in 4 pao . .7. col ) 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 23. — Il problema alge¬ 
rino è in questi giorni al centro di 
tutta Fattività politica francese. Da 
esso può nascere la crisi del Go¬ 
verno. Questa notte l'Assemblea 
Nazionale ha votato i principi fon¬ 
damentali dello statuto di Algeria, 
adottando, dopo due ore di appas¬ 
sionati e spesso violenti dibattiti, lo 
art. 1. del progetto Ramadicr e 
M.R.P.: -< l'Algeria costituirà un 
gruppo di Dipartimenti (province) 
dotati di personalità civile, della 
autonomia finanziaria e di una or¬ 
ganizzazione particolare... 

Questa decisione non è stala pre¬ 
sa che quando furono respinti i nu¬ 
merosi emendamenti che andavano 
dalla «Repubblica algerina., aj «Di¬ 
partimenti francesi di Algeria « ed 
ai «Dipartimenti di oltre mare-, 
Bisanzio!-, ha esclamato un depu¬ 
tato gaullista: ma in verità le sot¬ 
tigliezze giuridiche dello statuto di 
.Algeria rivestono un valore politi¬ 
co capitale che impegna l'avvenire 
della Francia e deH'Alger:». 

Lo statuto M.R.P. - Ramadier 
esclude F85 per cento della popola¬ 
zione mussulmana dal diritto di 
cittadinanza, tende a cristallizzare 
lo statu quo esistente in Algeria 
costringendo l'enorme maggioranza 
della popolazione ad essere perma¬ 
nentemente in minoranza rispetto 


ei eccezionali senza le quali i feu¬ 
datari francesi di Algeria non si 
sentono al sicuro. 1.300 latifondisti 
sono padroni di quattro quinti delle 
terre algerino ’ s enza contare che 
due banche — la Rnlschild e Mira- 
bau — dispongono di quasi tutte le 
risorse industriali e minerarie del 
Paese. E lo statuto Ramadier-M.R P. 
non farà che coasolidare i loro pri¬ 
vilegi; ma esso avrà per effetto di 
accentuare la crisi del gabinetto del 
partito socialista mentre conferme¬ 
rà l'unità solidale fra la popolazio¬ 
ne mussulmana, i lavoratori fran- 
ice«i d'Algeria e fra i socialisti ed i 
comunisti di Francia e di Algeria. 

LUIGI CAVALLO 


alla volontà della feudalità colonia¬ 
lista e ad impedire che si ponga 
mano alla riforma agraria, esigen¬ 
za vitale del popolo algerino. Esso 
crea cosi in Algeria un clima di in¬ 
certezza c delusione propizio alla 
provoca?.one voluta dal gauìlismo 
colonialista per far applicare le lcg- 


La Romania ratifica 
il trattato di pace 


BLC\RL5r. 25. — Il psrlanifnto ro¬ 
mena ha ratificato oggi «Ha unanimità il 
franato ot pace. La cerimonia ha avu¬ 
to hio?o » mezzogiorno, nel ler/o inni- 
ver*ario deN'abbandono della lotta a 
fianco della Germania. 

Il minimo desìi erieri T*larr«rti ha 
dichiarato che. alcune delle c!»u«o!e eco¬ 
nomiche del trattalo saranno insopporta¬ 
bili. ma il governo è dcci«o a dar vita 
al trattato nel *«o intero ed è di*po«(o 
ad aprire nr^oziati bilaterali, facendo ap. 
(«•Ilo alle altre potenze di dare alla Ro¬ 
mania una po<ubilità di ioddi‘fare pii 
obbli;hi che le dentano «.al trattato 
«ie?‘o. Tatarevcii ha quindi fatto preden¬ 
te chr con I entrata in Timore drl irat- 
lafo il par«e riacquioerà la v na »ov ra¬ 
tina ed ha e*prev»o I» »pr» : di una 
•ollecna ammt‘»ione della lanta fra 
le Nazioni l’mte. 


I prezzi «tranrdinarinmrntc 
«lei materiali per l’eililizia hanno 
provocato una notevole contrazio¬ 
ne «Iella costruzione «li abitazioni; 
nonostante rbr nrxli U.S.A. man¬ 
chino milioni «li alloggi, la co-tm- 
zione di moltissime nuove case ò 
alala sospesa; c divenuto infatti or¬ 
nisi chiaro che non si potranno tro¬ 
vare inquilini che paghino prezzi 
co«i elevati. 

■Del fatto clic gli stetti grandi 
capitalisti degli U.S.A. non credo¬ 
no nella stabilità e nella C'intuini- 
tà dcH'altuale favorevole congiun¬ 
tura, testimonia anche il rnov inten¬ 
to del corso delle azioni alla borsa. 
I redditi dei capitalisti americani 
erano «aliti nel 1916 e nel primo tri¬ 
mestre del 1917 ad un livello inau¬ 
dito. Il capitale c più clic abbon¬ 
dante: in forma di dopo.iti batti a- 
ri e di risparmi. Sembrerebbe ilio 
in «imili condizioni il corso delle 
azioni industriali dovrebbe salire. 
Invece constatiamo il fenomeno op¬ 
posto. L'indice del corso drllc azio¬ 
ni alla borsa di New York (consi¬ 
derando tignale a UlO il livello 193.5- 
39) era nell’aprile 1916 di lòfi rd al¬ 
la fine del marzo 1917 di 123. Un 
corso ba*so mentre si hanno alti 
redditi è la migliore prova del fat¬ 
to «he i capitalisti si aspettano una 
(ri«i. Lssj vrndono ogsi una parto 
delle loro azioni per poterle rirom* 
perare a prezzi ulteriori domani, 
quando la crisi sarà scoppiata. 

Nel «no dì«ror«o «M 21 aprile 
1917 il Presidente Trtintan dichia¬ 
rava: 

« \ raii‘a dc;!i alti prezzi trop¬ 
pe famiglie perdono i loro miseri 
risparmi e liquidano i loro prestiti 
di guerra. L*;r rimandano una cu¬ 
ra necessaria. Sono radute in debi¬ 
to per il ,ì0 per rcn'o di piò cho 
non un anno fa. F. non fanno ciò 
perché Io desiderino, ma soltanto 
per tirare asanti'. 


Amnistia per gli 
del processo di 


imputati 

Caulonia 


Duro attacco di Horrison 
contro Winston Churchill 


Un appello assurdo 

di 


Il movente politico riconosciuto dalla Corte 


LOCRI. 13. — La Corte 

S::aord.na; ;a. unitasi .n 
di Conv.gl.o cubilo dopo :a requ:s> 
, - or:a del Pi ocuratore Ger.cra'.e. ha 
ord.risto questa sera, conformemente 
. s’.’.e i. chieste de’.la D.fesa. l'immedia¬ 
ta scarcerazione per l'applicazione 
de.’.'amn.stia ne» riguardi dt tutti gl. 
imputa?» e per tutù 1 reati, ad ecce- 
iztonc che per l ucc.s.one dei Parroco 
Gennaro Amato. 

£' stato cosi finalmente riconosclu. 
to il movente poutreo del fatti d; 
Caulonia sui quali tante speculazioni 
aveva tentato di inscenale la stam¬ 
pa gialla Italiana. Sono rimasti in 
carcere so'.o gli imputati accusati 
dell'uccisione d» Don Amato, a ca- 


d'Assrse J r co de: 
Camera ■ cedtmen 
saranno 


qual, è stato ord nato p.o- 
:o giudiz.arto. Le ud.enze 
riprese martedì. 


20 nazioni partecipano 
ai giochi universitari di Parigi 


LONDRA, 23 — Rispondendo al 
discorso di Churchill di una setti¬ 
mana fa, il vice primo ministro 
Herbert Morrison ha accusato il 
vecchio conservatore di «■ recare 
danno alla causa britannica proprio 
-venir® la crisi economica pes¬ 
erà -. • 

Il capo laburista ha dichiarato 
..he il vecchio conservatore non 


PARIGI, 23. — Venti nazioni in- 
viersnno la m.g!iore rappresentanza 
dei lo: o dilettanti a .a riunione 
preohmpìoruca dei giochi universi¬ 
tari mondiali che per la nona volta 
hanno inizio domenica prossima a 
Parigi. 

1 d.iettanti si cimenteranno tn no¬ 
ve sporta: p:sta e prato (atletica leg. 
gera), pallacanestro e ciclismo, per 
la durata di una settimana finn ai 
31 agosto corrente. 


aveva sapulo cogliere l’occasione, 
sabato scorso, di rivolgere un ap¬ 
pello aUa nazione perchè restasse 
unita in un momento difficile co¬ 
me l’attuale. » Egli ha voluto in¬ 
vece — ha detto Morrison — dare 
il via ad un discor.-o politico a) 
solo scopo di indebolire la nostra 
solidarietà e danneggiarci all'este¬ 
ro in un momento in cui la no¬ 
stra salvezza dipende proprio dal¬ 
la buona volontà che altri può ave¬ 
re di rifornirci di viveri e mate¬ 
riali. Ed è stato accolto non come 
un passo falso. Lasciamolo dun¬ 
que là,'e proseguiamo la nostra 
strada senza iniziare una controver¬ 
sia politica ». 


Ormai negli L’.h.A. ai r*zsi «t ri- 
rono«rr dappertutto ravvicinarsi 
della cri-i. M evit.i ttittavij diligen¬ 
temente di fare la pernia « cri-i » 
e si usano termini piu eufemistici 
come « depressione -, * reccsMine » 

od altri. Nel di*ior-o citato piti so¬ 
pra i! presidente Truman affrrnr*. 
va che la cagione della crisi sta ne¬ 
gli alti prezzi: 

« Esiste iin’azionc sicura per ren¬ 
der certo il dettrminar-i d’urta re¬ 
cessione: mantenere i prezzi ad un 
livello esasrralamente alto. Il ri¬ 
sultalo è rhe gli acquisti recano, 
la produzione diminuisce, comincia 
la disoccupazione, i prezzi cadono 
t così pure il reddito, i hiiunrssmcn 
fanno bancarotta ». 

In seguito a ciò Truman consi¬ 
gliava ai capitalisti di diminuirò 
spontaneamente i prezzi al fitte di 
impedire la crisi... 

Ma si traila evidentemente d'una 
assurdità: i capitalisti non ubbjssa- 
uo mai spontaneamente j prezzi 
delle loro merci findie hanno la 
possibilità di imcrrijrlc con un 
grande guadagno. Solo i venditori 
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al minuto d'una piccola città riipo- 
aero all'appello di Truiuan abbat¬ 
tendo i prezzi del 10 del cento. Per 
questo fatto ai lollevò scalpore autla 
starnila, ma naturalmente ciò non 
poteva esercitare alcuna influenza 
derisiva sull’economia degli U.S.A. 

Il capitale monopolistico degli 
U.S.A. si sforza di alleviare la crisi 
e di impedire l'inevitabile crollo dei 
prezzi intensificando la vendila sul 
mercato mondiale delle merci, che 
si riesce di smerciare negli Stali Uni 
ti a causa degli alti prezzi e dell’at- 
tuale distribuzione del reddito na¬ 
zionale, determinata quest’nltinia dal 
vigente sistema capitalistico. Tutta¬ 
via lu grande maggioranza dei paesi 
capitalistici non ha j dollari-oro ne-1 
cessari per comperare le merci ame¬ 
ricane. I paesi immiseriti dalla guer¬ 
ra non bauiio neppure merci super¬ 
flue de vendere agli Stati Uniti ri¬ 
cevendone in scambio le merci ame- 
ricane. Se pure essi hanno certe mer¬ 
ci ila esportare, la loro vendita è 
ostacolata dai tassi di dogana ame 
ricani che sono straordinariamente 
alti. 

-\el 1916 gli U.S.A. esportarono 
f senza mutare la vendita di materia¬ 
le bellico die c rimasto all’estero) 
merci per 9,5 miliardi di dollari ed 
acquistai onn all’estero per 4,7 mi- 
liardi ili dollari. La differenza fu 
coperta dai crediti ronressi a vari 
paesi dal governo statunitense e dalla 
Uxpnrl-lmport Hank, nonché dai ri- 
fornimenti UN Hit A. Quest’anno la 
prevalenza dell'esportazione stiH’itn- 
portazionc c ancor maggiore dell’an¬ 
no scorso. 

Alla luce di questi falli si deve 
esaminare anche il «piano Marshall», 
attorno a cui ultimamente è stato 
fatto tanto rumore II significato 
economico del « piano Marshall » 
consiste proprio nel dare agli U.S.A. 
la possibilità di intensificare ancor 
più lo smercio sul mercato estero 
senza dover per questo importare 
alrunrhè. In tal modo si dovrebbe 
riuscire ad alleviare la minaccia di 
crisi negli U.S.A. ed a frenare la ca¬ 
duta dei prezzi. 

I finì del piano Marshall 

II < piano Marshall > è dettato da¬ 
gli interessi ilei capitale monopoli¬ 
stico americano. Tuttavia i suoi au¬ 
tori tentano ili presentare le cose 
come se esso perseguisse solo degli 
scopi benefici e come se gli U.S.A. 
mirassero soltanto itila ricostruzione 
deH’economia europea. In realtà il 
piano persegue dei finì politici a 
lunga scadenza, che si possono for¬ 
mulare in breve nel secucnte modo: 

a) Creazione tl’un blocco occi- 
drntnlp sotto la direzione degli USA. 
Questo scopo ha mi significato poli¬ 
tico fondamentale. L’oricntninento 
d'itti simile blocco sarebbe esclusi- 
vomente antisovietico. A questo ri¬ 
guardo il « piano Marshall » rap¬ 
presenta il tentativo di dilatare a 
tutta l’Kurnpa occidentale la politi¬ 
ca di Truiuan già attuata in Grecia, 
in Turchia e nell’Iran. 

/») Altro scopo del « piano Mar¬ 
shall » è la trasformazione della 
Germania ferretto la zona sovietica) 
in una base, militare deli imperiali¬ 
smo americano nel cuore dell’Euro¬ 
pa. Perseguendo questo scopo, gli 
autori del « piano Marshall » si bat¬ 
tono per eliminare il controllo del¬ 
l'Inghilterra sulla Ruhr e per la¬ 
sciare le imprese tedesrbe in mano 
ai privati. Essi progettano una rico¬ 
struzione ileirinduslria della Ruhr 
coM’aiuto di ingegneri americani e 
coi mezzi forniti da un prestito ame¬ 
ricano di 300 milioni di dollari. Alla, 
Francia il «piano Marshall» avanza) 
la rirhiesla dì fornire annualmente 
alla regione della Ruhr 6 milioni di 
tonnellate di minerali. Su questa ba¬ 
se si progetta |a ricostruzione del- 
l’indiiMria pesante tedesca quasi si¬ 
no al suo livello anteguerra. Ingom¬ 
ma, «i progetta la restaurazione del 
potenziale fili conseguenza anche 
militare!) della Germania orriden- 
tale «otto il protettorato americano. 

Si intende da sè che questo piano 
Incontra degli ostacoli sia in Fran- 
ria. sia in Inghilterra. Fsso trova re¬ 
sistenza in Francia perchè i francesi 
giustamente vi vedono nna minaccia 
alla loro sirurezza. Incontra re*i- 
stenza in Inghilterra perrhè intende 
togliere dalle mani degli inglesi nna 
fonte di preziosi introiti: la regione 
della Ruhr. 

ri II terzo scopo del « plano 
Marciali «■ en:.«i«te nel sottrarre gli 
Stati dell'Europa orientale, specie 
gli stati della nuora democrazia, al- 
Tinllucnza della politica estera del¬ 
l’Unione Sovietica e neir attirarli 
dalla parte degli Stati Uniti, tra¬ 
sformando di nnovo qnei paesi in 
comuni «lati rapitali«fici. dando alla 
loro politica interna la sostanza del¬ 
la vecchia democrazia borghese. I 
governi dei paesi dell’Europa orien¬ 
tale. bene interpretando e vaiolando 
gli ìti'm .c;:’, i!,-i loro popoli, «i sono 
rifiutati di pagare nn prezzo così 
alto per « Fainlo » americano 

L’imminenza della crisi 

Il « piano Mar*haII * ha già «ti 
hito nn grave smarco per il rilinto 
di tutti i pae«i dell'Europa orientale 
h prender parte alla sua realizzazio¬ 
ne. La resistenza incontrata dai suoi 
autori in Francia ed Inghilterra, per 
quanto riguarda i loro progetti sulla 
Germania, dimostra che le trattative 
per questo piano «aranno ben piò 
lunch* e complicate 

La resi*tenza al «piano Marshall» 
sta divenendo sempre più forte, sia 
fra le masse lavoratrici delFEnropa. 
sia negli ambienti progressivi dezli 
U.S.A. Perciò la eri*i economica de¬ 
gli Stati Uniti, che è già vicina, pnò 
scoppiare prima che l’elaborazione 
del piano sia «tata coronata dal suc¬ 
cesso. Ma collo scoppio della crisi 
i contribuenti americani possono 
o«tacolare la concessione all’Enrnpa 
di nuovi grandi crediti tratti daf 
mezzi dello stato. Perciò la reali* 
fazione del «piano Marshall», die 
serve in primo luogo gli Interessi; 
economici e di politica estera del ca* ! 
pitale monopolùtieo americano, non 
si pnò ritenere in alcun modo certa 

Qne«te sono alcune delle conside¬ 
razioni di cui si deve tener conto 
nell’esaminare il « piano Marshall » 
alla lnre. deili ultimi dall sulla si 
Inazione dell’eronorria americana. 

- EUGENIO VARGA 


Cronaca 


di 


Roma 


I sinistrati di S. Croce 

attendono una sistemazione 


I campi ' sfollati sono una deile 
plaghe della città. Sistemati un po’ 
da tutte le parti; nelle caserme, negli 
ospizi, negli stabilimenti inattivi, 
sembrano creati apposta per essere 
centri d’irfezione, di promiscuità e 
di miseria. 

Senza li minimo controllo igienico 
e cosi sparute vigilanze mediche, 1 
campi profughi - c sinistrati di Roma 
vivono senza. ette nessuno si inte¬ 
ressi effettivamente di loro. E qursto 
nonostante i disperati appelli di co¬ 
loro che li abitano. 1 quali cercano 
In ogni modo di ricordare alle auto¬ 
rità la necessità e l'urgenza di prov¬ 
vedimenti in loro favore 

Appelli che vengono dimenticati 
tra le pratiche burocratiche dei va¬ 
ri Ministeri e i solitari Incoraggia¬ 
menti di qualche associazione assi¬ 
stenziale. 

Ma è ancora Poco se si pensa che 
ogni tanto il Ministero degli Interni 
si presenta con alcune diecine di ca¬ 
mion allo porto rii uno del campi C 
li trasferisce In parte in altri luoghi. 

E’ quello clic c capitato ultima¬ 
mente a 200 sfollati che dal Campo 
di Cinecittà sono stati trasportati al 
campo di Santa Croce In Gerusa¬ 
lemme, 

La situazione del Canino, che è si¬ 
tuato nella caserma dei Granatieri, 
già non era (elice, ma ora è assai 
peggiorata. 

Ammonticchiati gli uni sugli altri, 

I 200 trasferiti — gli si era parlato 
di una migliore sistemazione — stan¬ 
no ora passando le pene dcil'tnf'rno 
come se non bastassero quelle sop¬ 
portate finora. 

Nulla infatti era stato disposto per 

II loro arrivo. Nessuna di.-ilntez.lone 
del luogo, la più completa mancanza 
dt gabinetti e un luogo decente per 
istallarli. Ad accoglierli c’erano sol¬ 
tanto dei « montarozzl d'immondizie . 
che ormai fanno parte integrante del 
campo 

Ora questa gente è sistemata In 
camerotti, una famiglia aftiancata al¬ 
l'altra. e se vuole uscire all'aperto 
deve traversare interi stanzoni nel 
quali sono alloggiati altri profughi. 

Non esistono muri divisori o porte 
laterali. Parlare ‘ di docce ò utopia. 
Quando si ricorderà il Governo di 
loro? Probabilmente ntal. o so'tanto 
in prossimità della campagna eletto¬ 
rale e quando qualche distinta sig >o- 
ra democristiana regalerà mezzo chi¬ 
lo fll zucchero a famiglia e crederà 
con questo di aver procurato voti al 
partito del Cancelliere. 

Intanto sarebbe bene elle l’tlfticìo 
d'igiene facesse una capatina in que¬ 
sto campo 

« 


Rifornii 

FAcqua acetosa 


Oggi, la fonte dell’Acqua acetosa 
al Parlali sarà aperta al pubblico 
dalle ore 7 alle 22 . 

E* proibito l’attingimento per la 
vendita. 


Sebbene da qualche tempo siano 


state compiute le opere per la riad- 
duzione deil’acqua. l'Ufficio Munici¬ 
pale d’Igtcne, prima di consentire 
l’accesso del pubblico, ha voluto ave¬ 
re la certezza che nessun inconve¬ 
niente possa derivare dall'uso di una 
fonte che. a causa delle opere che 
hanno notevolmente modificato la zo. 
na attigua richiede u»ia costante vi¬ 
gilanza. ' 

Questa vigilanza *• sarà continuata 
anche nel fpturo in modo da per¬ 
mettere alfAmministi azione di vie¬ 
tare immediatamente l’accesso del 
pubblico alla fonte quando ragioni 
Igieniche lo Impongono. 


Ancora sulla distribuzione 
cotonate LAMA 


In merito alla Jisttibi.jtQnc di cotonate tnrri 
si precisa rh« 1* «pernioni iniziate il 21 corr. 
* Roma. dopo il necessario Inoro preparatorio, 
riguardano il rilavcin ai benefriiri dei buoni 
dt aoeijnaiinne ir. hi«e ai quali gli inleret- 
«ali dorranno prenotarsi pre««o lo spaccio di 

'********************jrs**sr***f**i 



tendila da essi prese. :t« *1 nli-no dei buoni 

Sira compiuti eatr il 10 «.e.tembre » le p:e- 
noiaiioai dovranno est tre ultimate entro il sue- 
cc«vuo giorno 15. 

I.a dislributione d»lle stolte di coirne potrà 
avere inni» nella selenita meta di settembre. 
E‘ peraltro in e-arn. la posatubi! di iciflrdl 
per un'anlicipaii’'.ne net riguardi dei# maggiori 
gruppi ili heneficiari dipendimi da enti <> 
iiiende, anliiipaii'.ne «-he mn-cntirebbe di a<-. 
telerare la distribuzione anche per i brnefi-iari 
rimanenti. 

Gli enti e ditte <nn più di 500 bearti-iati, 
tra dipendenti e Umiliati a urico, pus.uno 
prenotarsi direitanenie premi il magar lin i or-e¬ 
tisia. con diritto a prelevare le stoffe allo 
sle--o premi digli spacci di vendila 


Si è costituita ad Ostiense 
la Giunta del 6. d. P. 


Nel Quartiere Ostiense «i è costi¬ 
tuita la Giunta ilei Hlorrn ilei Po¬ 
litilo run sede in \ ia Giacomo lina e, 
40. jiressn la Gasa ilei popolo. 


AL SALARIO 


Costituzione della Giunta 
di difesa Repubblicana 


Anche in questo quartiere e .stata co¬ 
stituita la Giunta di Difesa Repubbli¬ 
cana della quale fanno parte t -Iarl.il 1 
n. !.. S. !.. C. I. d A , n. 1 c le As- 
soriaztone U.D.L, F. d. G . A R I.. 
A.N P I. e Rii Indipendenti democratici 
r repubblicani de! quartiere rappresen¬ 
tati dal prof Mario Muntesi e dal dot¬ 
tor Guglielmo .Word-ucci 


Gli agit-prop, di tulli lo Sezioni romani 
sono coorncati in Ftdtranoiit por lunedi 
■ III 17.30 pi> la riunione e per ritirare 
del materiale stampa urgente. 
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Marcella, Vinn e Snella elette a maggioranza 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


MIO. Il pai. . Neretto tarlila doppia 
Queitl avviai at rlrevnno preuu la 
concessionaria esclusiva 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


■ * - . „ • • 

Incile questa volta un costume Mazza, una borsa da spiaggia e un paio tforrhiali da soie saranno i premi per le vincitrici 



Ieri sera si è te¬ 
nuta la consueta 
riunione della 
commissione ‘ scru¬ 
tatrice per l’ag¬ 
giudicazione dei 
premi alle più bel¬ 
le bagnanti lettrici 
de « l’Unità ». 
Sottostante gran 


pane dei rompo- naie. . 


occhiali . da sole gran marca — la 
signorina \'clla Scarpelli. Vincitore 
invece dt! i viaggio per due persone 
gratis ad Ostia, perchè tra coloro che 
hanno saputo individuare la vinci¬ 
trice, risultava nell’estrariane il ge¬ 
niere Mario IVAquino della Scuola 
Centrale del Cenici. Si è così chiusa 
la terra settimana de! grande concor¬ 
so balneare lanciato dal nostro gior- 




La vincitrice: Marcella Morini 


nenti ritenesse che 
la st••nonna Tina 
T o r t o s a sareb¬ 
be riuscita ■' vinci¬ 
trice del primo 
premio si è aiuta 
la sorpresa dt con¬ 
statare che il co¬ 
stume » Da/./.a », 
primo premio del 
concorso, spettava 
alla sigma Mar¬ 
cella Morini che 
aveva ricevuto ben 
9 n preferenze. La 
signorina Tortora 
infatti totali/: ava 
Sqi punti riuscen¬ 
do in tal modo 
vincitrice del se¬ 
condo premio con. 
listane in una bor¬ 
sa da spiaggia. Con 
76 j voti si aggiu¬ 
dicata il terzo pre¬ 
mio — un paio di 


NON ERA EVASO DAL MANICOMIO CRIMINALE 




pazzo che strangolò la nipotina 
è in licenza da quindici giorni 


Alessandro Ciotti aveva visto giusto, ma la Polizia non'ne sapeva nulla 
L’omicida, che è venuto a Roma, è affidato alla sorveglianza dei famigliari 


Abbiamo dato notizia ieri ifi un'aiigti- 
«ciò-m disavventura capitata al -ig. A Ics- 
«amiro Ciotti, ili riniti 40. abitante in 
via «Ielle Carrozze Tu. Il Ciotti, die at¬ 
tualmente. essendo ilism-eupato. vernò- si- 
garetti; all ungolo ili piazza in l iieitia e 


via di fontanella Hurghese, l'altro ieri 


«era verso le 22.*0 si vide passare ila- 
*uiti il cognato Bruno .Strologhi, ehc nel 
*41. in nn improvviso am-s-u ili follili 
criminale strangolò la figlia del Ciotti. 
Luigina, ili X anni, e ibr per tale orri¬ 
bile delitto fu rinchiuso in un manico¬ 
mio criminale. 

L'apparizione dcH'iimii-ida sconvolse let. 
.eralmentc il povero padre, che anrnra 
non si é consolato della tragira fine del¬ 
la figliole Uà. Ma, «operalo il primo istan- 
.r dj sbalordimento, il Ciotti «i dirne * 
rincorrere il cognato, che si trovava in 
compagnia della sorella Wanr.'a. ottenen¬ 
do l’unico risultato di far fuggire lo 
■Strologhi. 

Ln foca ilrH'oiniriiln fere andare su 
tutte le furie il Ciotti; egli si mise ad 
inveire contro la cognata, la quale tenta, 
va di calmarlo. Infine anrhe la donna, 
approfittando delFainto di un gruppo di 
personr accorso ai rumori della lite, rivi - 
«ri a dileguarsi. Allora il Ciotti si recò 
difilato in Questura, dove denunciò 1 ac¬ 
caduto. Mn il poveretto era talmente emo¬ 
zionato che dapprima fu pre«o per un 
.-«aitato n per un ubriaco. Tuttavia la 
Polizia si preoccupò «,'i vrtlcr chiaro nel¬ 
la «concertante faccenda e finalmente ie¬ 
ri sera si è avuta la spiegazione drl mi¬ 
stero. 

.Si tratta effettivamente di un f*ttn 
quasi ineredihile, per quanto nei limiti 
della legalità. I o Strologhi ò venuto a. 
Roma con tin regolare perme««o rilascia¬ 
togli dal giudice ili sorveglianza «lei Tri¬ 
bunale di Firenze, su parere favorevole 
del Direltnrr del Manicomio Criminale rii 
Montrlupo Fiorentino, presso il quale 
l'omicida è internato. 

F.o scopo drlla «ingoiare licenza, che 


è della durata di |X giorni. £ quello di 
rivedere la madre vecchia e gravemente 
inferma. 


Dodici - arresti della Mobile 
Ira ladri e ricetialori 


Una banda di malviventi, che si era 
specializzata in furti nelle abitazioni 
private 1 cut proprietari fossero fuori 
Roma In vacanza, è stata catturata at 
completo dalla Squadra Mobile. 

Sono stati arrestati set ladri e set 
ricettatori: ,11 calzolaio Giuseppe Tripo¬ 
di: il trafficante Attillo Aggiustati, det¬ 
to «Gino»; rimbianchino Giulio Lisabet- 
tlnl; 11 manovale Luigi Palcont. Il for¬ 
naio Aniello Caracciolo e l’Impiegato 
Remo Giuliani; 11 barbiere Mario Pan- 
dolfl: il tappezziere Enzo Brignardelll: 
la sarta I.ea Ferrazza, !a pellicciata An¬ 
na Oecolunghl: la mediatrice Ester Spiz¬ 
zichino e la medlatrlca Fernanda 
Stocchi. 

Risulta che ta banda aveva derubato 
una ventina di persone per un valore 
romplrsslvo di alcune decine dt milio¬ 
ni. • 


K’ II. SOLITO ZARELLI 


Un g;erarchetto 
■nesso a posto 


Un singolare Incidente è capitato Ieri 
in una trattoria del quartiere Prenestl- 
no. Un gruppo di lavoratori, seduti in¬ 
torno ad un tavolo, erano intenti a di¬ 
scutere dt questioni sindacali. L’atmo¬ 
sfera era cordiale e vivace, come st con¬ 
viene ad una pacifica comitiva di ami¬ 
ci e di compagni. Improvvisamente pe¬ 
rò *■ entrato in scena un intrico, non 
chiamato e indesiderato: l’Industriale 


Zarelli. padrone dt un saponificio, assai 
noto per i suol trascorsi durante il pas¬ 
sato regime. Lo Zarelli. interrompendo 
un operalo che slava parlando, ha af¬ 
frontato ta comitiva con una valanga d! 
smargiassate, dichiarando a gran voce 
che «r lui della C.G.I.L. se ne infischia¬ 
va. che lui assumeva solo 1 faseistl e 
che insomma era ora che 1 fascisti ri¬ 
tornassero per rompere ta testa al co¬ 
munisti ». 

A questo punto, dopo essersi guarda¬ 
ti tn viso l’un l'altro, gli operai st so¬ 
no alzati, cominciando a togliersi le 
giacche. La grave provocazione stava per 
provocare conseguenze anche più gravi. 
Tuttavia ta calma e II sangue freddo di 
alcuni presenti hanno - impedito che 11 
tracotante gerarchetto ricevesse la le¬ 
zione che meritava. 


L’enorme affluenza dei tagliandi 
pervenuti alla nostra Segreteria ha 



II n. 2: Tina Tortosa 


confeiliuto a/h ora una t olta quanto 
sia vivo net nostri lettori Vintetene 
per il nostro concordo. 

Un'indagine fatta presto la nostra 


Via del Parlamento o. I. . Telefono 
<1-372 e *!•*«» ore S.3t‘U> 

Via del Tritona n. 11. 14. 1*i tei. 
4C-S&4 tane, via r. CrUpt), ore l.)»-t»i 
S.P-A.T.I. . Galleria Colonna a tb, 
tei. CS3-SM • Largo Chigi) . • Agenzia 
Bonaventa » Via Tomacelll 141, tei. 
<«-137 e *4-ioe ore 1-30-13 e imi . 
Via della Mercede S4-A (filatelica 
Onarloo) »-l3. I».3e-I1 . Via Marco 

Mtnehrttl tt tei «7-174. . 


II 


Lrzionl, Collegi L- 10 


RAGIONIERI in un innn purché ultrai enti- 
dupnni. Fruì. • Berciti ». si* (avnur 151. 



17 Acquisti, vendite, case, apparta¬ 
menti. negozi, terreni. L. 12 


APPARTAMENTI 


NTI S'gnnjtli palai 
«ione umilimi \i» Manfredi 1 P.ì 
Trattative in rantirtr. Teletnnare SJ2.4<7. 


palazzina in rmt.ru- 
rhili lilghns 10" 1 


Cinodromo Rondinella 


Domani seia alle otp ?0.30 riunione, 
di corse di levrieri a parziale bene¬ 
ficio della C.R.l. 


DOMUSÌ 


AUREO !| 


VIA RIPETTA «47.<49 3 

-«ss « r-zevr ;. 



li n. 3: Nella Scarpelli. 


Amministrazione ha dimostrato in¬ 
fatti che nella settimana corrente so¬ 
no notevolmente aumentate le ri¬ 
chieste di giornali arretrati ed i nu¬ 
meri dei giorni martedì e mcicnlcdì 
della settimana scorsa sono stati i 
più ricercati. Evidentemente i ritar¬ 
datari cista la buona occasione del 
rinvio per una settimana del concor¬ 
so non se la sono lasciata sfuggite. 

Oggi il concorso continua e ì no¬ 
stri redattori assieme al fotografo 
perlustreranno la spiaggia in cerca 
di nuove concorrenti. 

Ricordiamo ancora una volta che i 
premi consistono in un costume 
• Dar za ». una borsa da spiaggia, c 
un paio di occhiali da sole ed un 
viaggio gratuito per due persone pei 
colui che segnalerà la vincitrice. 

Quanto ai vincitori della settima¬ 
na. rum rimane litro « he venire in 
Redazione da lunedi in poi a riti¬ 
rare i premi. 


MATRIMONIAI .1 
SALE DA PRANZO 


STUDI 


GUARDAROBA 


INGRESSI - ECO. 
TAPPEZZERIE-TENDAGGI 


'» 'C:\MENTI RATE MI 


I N 


Distruzione radicale economica 
Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale. 243 - Tel. 485 994 


IERI SERA AL VELC >DROMO APPIO 


PELLICCE 


ANCHE FUORI ROMA 
Pagamento iti 12 mesi 
. a oofl - 11.otto - 15.&00 oitie 
C'ATANI . Via Nizza. «7 . Ruma 


CONVOCAZIONI DI PARTITQ^. 

DOMENICA 

Li Sttitit Tritimii tinti FantatUi gt- 
atnlt. stimio», aiti 9 *1 tinta* Eiptrii. Ii- 
tlrTirri il ceap. Salinari. 

Siziaaa Naaestaaa alla 10 aliatati*! (lat¬ 
rila 4i Saziai*. I Scgraiiri, (li «(it-jrap. t 
(li »r(uiiz*IÌTÌ dalla Sai.: Taiticcia, Gzrbt- 
talla. Oitiaaia t S. Saba alla ti alla Sazitna 
Testacelo. 

l.l'SP.M’ 

I 4 riunitine enavncat* »«r lunedì della Coas* 
missione di lavoro AT.tC ». Cnmmi«»ionf sinda- 
riie d'i tnrni, è rimandata a martedì alle IS 
in Federazione. 

I responsabili giovanili ren de» altri gio¬ 
vani delle rategorie; ATAC e STEFER . non» 
convolati in Federarinie alle là. 

! rnapagni Allegra. Clementi. Casagrande. 

Dì fiinvar.ni». Pel f.nbHo e miti i re»jion»abi!l 
dello delegazioni rhe si r»eano in provincia- 
«on<ì convocati in Fed*ra-ione alle 17. 

MARTEDÌ 

la Commisiion» di lavoro per l’tgro R«.r.-s*- 
é rcevorati in Federazione alle ore 17.30. 

t««enMra generale aHe ore 20 in via Sca¬ 
letti 9-1 della Sei. Pinoli 


Vittoria di Jannilli 
sull'inesperto Tari 


lori sera alt*Appio, molti tra t 
presenti alla riunione, aspettavano 
una sorpresa dall’incontro • clou » 
della serata. E potremo dire che in 
un certo senso la sorpresa c’è stata. 
Non ce l’ha offerta però Tari, il brin¬ 
disino. la » stella del sud » del pu¬ 
gilato nazionale, il ventenne dal pu¬ 
gno dinamite 

Il regalo, viceversa, lo ha fatto «I 
molti tifosi JanrtilH. brillante, ben 
preparato, accorto nel far « Jnaramao » 
al pericoloso destro del suo avver¬ 
sarlo. 

1 « Nando », infatti, ha finito per sor¬ 
prendere. e non già per la sua su¬ 
periorità tecnica che nessuno pote¬ 
va. alla vigilia - dei combattimento, 
mettere in discussione, quanto per la 
potenza che ha sfoggiato dalla prima 
all’ultima ripresa, una potenza che 
ha messo spesse volte In serissima 
difficoltà il pugliese, tanto che. con 
tre formidabili destri, il beniamino 
dì S. Giovanni ha fatto annusare 1! 
tappeto al suo avversario, una volta 



TEATRI - CINEMA - RADIO 


Far. inalala manciata 4i spazio rianfia- 
bj la (ibblieaitani dalla criticità di - Sla¬ 
tinatati tsa - a di - Frinnla bianca ». 


’Jl TiouaUne ' n CnìacaUa 



Con il c Trovatore » si chiud* 1» se¬ 
ri* delle aprirne» st teatro di Cara- 
rsll» Buon divertimento stglj spettatori 
desìi ultimi giorni t quali dimeni irhr- 
ranno, la «era. t citai d«-l!a propria 
« ita quotidiana di fronte at cnai ed alle 
manchevolezze delle incantevoli rappre¬ 
sentazioni. * 

Qu-vta volta — e ve Io d.co In un 
orecchio — tutto * andato a gonfie vr- 
e. I cori di Consoli sono «tati una 
meraviglia: ma tra paVo-rrniro e. or¬ 
chestra accadevano 1 «o!i*t f :rtt di rit¬ 
mo e di tempi, e. piuttosto rhe da Fran- 
ro Gh:on*. le en«e sono s’at<- dirette 
Idaell ottimi soiiMi Turrano e Soler. 

T.' divenuta ormai consuetudine ven¬ 
dere melensi «rallentando» a pr.-rzt d: 
mercato nero 

Cerano anrhe Cloe Elmo, Frane! e 
«Corrila, tutti arttvton: 
i I so’itl app:au«i e la solfa «eraque» 

; * Sita 


rror.ara 
p-r la 



Oggi (olinolo filanda 

a Hlaj-iPiixin 


It concerto orrh'.'tra’e dt oggi avrà 
muto alle or» 21,15 Duettore d orche¬ 
stra 1 ! ma-stro Ci'm'ni Kra :«s Pro¬ 
gramma: ai B-ethoven: V Sinfonia, b) 
Wajner-Tannheu«rr «Ouverture» e Bar¬ 
cana!*. f> Mancine;!:: Fura d'g - ,: aman¬ 
ti a • Chioggia; d> Stra .«.«: Tilt Fi- 
lenspiegel. 


pugilato tra il piccolo, ma vivacissimo 
Cagney e il msgro ed agile Bogart il 
film giunge alla fin». Nota di colore: le 
pistole di Cagney aono tra le più lun¬ 
ghe e pesami che ci »la ma! cappato 
dt vedere, «ono superate fora* solamen¬ 
te da quelle dt Cooper nel film: « La 
conquista del West». 

Dopo il film un interessante documen¬ 
tarlo su J.Jonterltorio. diretto dm Rotite¬ 
lo Marcelìnl. che et ha presentato con 
encomiabile. » quasi affettuosa obbietti¬ 
vità. le sembianze del più noti ira gii 
onorevoli dei parlamento, raggiungendo 
effetti notevolmente drammatid nella 
d*lla seduta in cut 'ti votato 
ratifica del trattato dt fete». 

Vire 

TEATRI 

TERME DI CARACJLLA ere 21. r*rl ri 4i 

• Vicari F.."»rflv •: Lieti: rfrL'a «i 

« \:ix ». - 

TEATRO COLIE OffJO: »n 21: Pausa « »orr:»i 
di t:»sr». 

ARENA COSMO: ere 1* « 21. F-.ehjre’ii 5947 

• « I ta scita a'» «ra ini ». 

BASILICA DI MASSENZIO: ere 21.13. «zr*.t* 
dirette da EIrxeas Kracst. 

VARIETÀ’ 

ALHAMBRA eeaj 4t rivista • ila: • L« 3 
òr-e e, ra«irgfi » 

«SENA TRIA50N: cexj. rrr. a Sii: Crai 
ritta aderta. 

FENICE: r.«. - B’a- Ojgì «ir< txv'ea'.n 
w0 VINELLI: r-'zj. tìt. a 5!s 
«> va. 

MANZCSL ee.t:» ri». Ri aio 
«‘rz'a 

PRINCIPE: rr*.«. r> » S!r 
REALE: La tiversi <!*;> «•» 


« 0 . Iiutuo. Maéenv, Qoi ri setta, 
jh'rila. Sajtsrciaena. Rivoli. . 
Acacia: la città rohaU 
Acgiarit: Quelli rifila Virgisia 
AAriaat: 11 terree» rfelLOvest. 
All»; Il iv’e «erj» «cera. 
Aitami: Il 5-ue dt pietra. 


Naloae Mir- 


legje 


OGGI 


2 SPETTACOLI 2 

FUOCHI - BALLO 


!.'abita c»rn il 

La 


* Rlfl; 


lei 


iattzciillri: Fas: t 

Arcai Ifalta: .f.rai a<L" 

Arlaa A;;ia. Il re««rr> «>• tr»».'I. 

Ama Aaatiia: il sa:rc:a «alia rara*. 
Artza 4ii tari I. u ».-?i:»rf. 

Arni Enira: .'u'iticr;:» Ica 
Ama Frane - t ngmi deiìa v i Fai’ 

Arti! Frati- D \r!aj;js a 1 3 a •«(k»:t:fei. 
Atti! Frinitila II «egee <f!!a crete. 
Arili Stltzt .1 E{i 0 <!»!•» tsr’i 
Arata S. I;;:!ita. m ?»'*Are <!»! retruDa. 
Arata Tarlata: la lavimi «fili «teli* 
Aricela Sasg.e «eitai;;#. 

Altra: Tesret'l 
Attilliti: l'trces.-:’.!. 

Affarti!: D*rsi-i «ir.» tal 
Alzasti: Prir.'.r.iri c> vaiasi 
Binili: S-af"::* ta’ltf. 

Brucacela: I rigarti ^»'!a v;t rii’. 

C 177 Ì. L e-.-» (f-lii g isgla 
Clatrati: li •»«-.? < , »i oiù /»! 


la S: Irrse. 

Natactai: R'-niszo c»t w e*t 
Kiata: La parrà (ieil'inBait». 

04iet: Grand Hotel Asteria 
OAttcalcki: Addio pt. aetrpra 
Oliapia: La biada dei (cori 
Orfia: Farad eoa I# stai. 

Ottifiu*. Grand R»ul Asteria. 
Palestrita. La rata scita *rogl:*r». 
Palarli: V»n sc«t* «na ip:a. 

Pariali; Kilt». 

Fot Kirgbtriti: La itali a rM"er:»;a 
Qnittra Fallasi: La prinal» bianca. 
Qsiriiali: Panica. 

Iti: Verdetti. . 

Rial!*: Fera» r-n !• trini. 

Eitfii: «re 17,20 i« 30. 21.50: La 
b.sn'-i. 

Rata li r»r 1 ar« 

Rasa Gen»v»ffj di Brabinta 
Sala Cbarifas L» - 3 :»r«s se’.’» 

Siterà*: bh-raj fftiì»:. 

Sala Onbcrfa: »».):/, »». 

Salaria \n i:^ir» • !it»r«ra 
Sitali Marfì trita: '^'eraaes’f 
Strati. | ragadi *»l!a ni Fui 
Szcralda: t ri rs* n!u as t. 
Splaidari. Siaf-va fa’a'» 

Stparciacna: 4go.v per «e.mpr». 

S’iiiaa: Anzvsa. 

Tnzsti: Seasdal.» a nr!». 

Tascata: \e» i«t» «*» s«:i. 

Vitiina: T:a C«3«esu>. 

Tiltiraa: '■bi;«n:a eiur* 

XII Atnlt. L a-.-.; e F.r.v.u» is ««-••1 


alla 5. riptesa per 6’’ ed una Eeconda 
al 5. tempo per 8 ”. 11 terzo destro, 
piazzato d'incontro come t preceden¬ 
ti, ha scosso visibilmente Tari che. 
ciononostante, ha portato a termine 
l'incontro. 

It brindisino deve alte sue doti d! 
eccezionale incassatore l'essere scam¬ 
pato ad una sconfitta clamorosa. 

La rivincita Fabriani-Cocchi è ter¬ 
minata co«i la vittoria di quest'ultimo 
che all’ultima ripresa ha deciso l'in¬ 
contro con un colpo diretto che ha 
atterrato il pugile di Bianchini. Fa¬ 
biani st é subito rialzato ma ormai 
il combattimento era praticamente 
finito. 

Tra 1 dilettanti hanno vinto al pun¬ 
ti Tosoni, Praticò. Dei Manzo. Luc¬ 
chetti e Martini, molto applauditi 
dal numerosissimo pubblico presente. 

RENATO VENDETTI 


RIUNIONI SINDACALI 

Sindacala aotiiti pubblici: oi.Timiotos» t» 
ritiri «erviim nettari:». **ggi «re 9 "ò, c«m- 
mitvinae trattative, lunedi 25 «re 17. piazra 
Barberini; rnmm;Mi«ni interne, rrartedi 2 < «re 9 


e 17.30: auli«ti pubblio di«nr<-n;’ati. dalle 9 
a!!* 12 in «ed». 

Barbini a parratchiiri, lunedi 23 or# 9, 
all. C.d.L. 

Fa <«njpon»nte ee».t:t**i«a» interna « «in¬ 
daga?» enfi f.ara»:»!zli « <ii diritto pubbiit». 
ia »»de. piana Ergniiinn 1. per urgenti r«. 
tsunif ati»f!i. 


Ccnvwazione 

del Consiglio dei Sindacati 


Martrli 26 c. « 1 . alta eri 17. ni tacili 
itila C.4.L. (piazza Etaiilisi 1) è con» 
zita il C*isi(Its Giacile dei Striatiti per 
Alleato» il ii(irsta a4(.: 1) latta caitra 
ti carovita ; 2) vari». 



TERZONI 


FABBRICA di SAPONI 

DA TOLETTA E COMUNI 





ANDICELLI 


tSCLlT’.’lSTA Dtl'BUOm O.PX>* 
DtO POMA E 1 AZIO 

ROMA Vìa. S.OOROTE A.2I 






•fi 

42954 


SCHIAVONE 

VIA DEL BOSCHETTO, 115 




tifi. 


f-M II* i- 


ALLA “FONIE DEL M0BIU0 


33 


(»-ranrl r liqnirla/ionp «iraorilinaria drl più colossale 
aMnrtimrnlo di mollili in tulli pii nidi a acri prezzi 
«li fal>l*rica imitandoli, controllabili. 

SCONTI SPECIALI A SPOSI E CLIENTI DI PROVINCIA 
FINO A TUTTO IL 31 AGOSTO 

n.TIMISSIMI GIORNI. APPROFITTATE :!! 

ROMA - VIA PRINCIPE AMEDEO. 5-B - Telefono 44-845 

(prossimità Casa del Passeggero) 


Mar.«a. 


* fi fpììoio rlell'Ovphl . 


REFRATTARI 


VERZ Occ H 1 


tempera rettami matzogt m» 
produzione. pqIRL orivi «art 
lire (aanataalla «•■■•Hata 
•«con* partenza. 

F|C S. Dinxtna 4 «.MILANO 


James Cagncy. nella parte dt rarttvo- 
buono, con capeitt lunghi fino at collet¬ 
to e Humphrcy Bogart. nella parte di 
cattivo-cautvo. con baseitom neri, si 
danno un gran da fare, in quoto film, 
per far palpitare e rabbrividir» un pub¬ 
blico smaliziato e incredulo La vicen¬ 
da, non ecccsMvameni* originale. 4 tm 
Derniata sulla edificazione di una nuo¬ 
va città in un selvaggio terrttor-o del 
Sjd-Oveii. Huirprey Bogart. per non 
«mentirsi, gestisce locali di pubblica 
perdutone, fa teiogltere dal suoi squa¬ 
dristi a cavallo I comizi degli avversari 
politici e infine, impadronitosi d! que¬ 
sti ultimi, ti fa impiccare «ulta pubbli¬ 
ca piazza. Inoltre veste completamente 
di nero, come un gerarca Cionono«tante 
è tempre simpatico. Con un terribile 


CINEMA 

F.>:te» <»i riirzi cb# prihrbrriss» egj:\l» 
r.i-ttio;» EN 4 L.: D»l!e Mt«'àrre. sa i Fa- 
F«gs:i.r.v. R««i. ria:*tir:'i. trfra Prf- 
re'ùra. Ibi'-:*. Tene» La Scraa. L«y«na. (or¬ 


li à D I 0 


RETF. ROsS* - Ori F 1*. 20 23: fi « r - 
;jì: raèiv — 7.30: Vtmrie ifl citi.co 

— 11- («arerto er«aai«:;eo — 12.20: Vo¬ 
stra «peris::'i — 13.15: Ma urbe e ca:t' 
nrpr.lari d'«g»i Fae«# — 14.40: Vr,tirar" 

— 17.30: Dmgf tr'.ar» T««'aaiii — 20 28: 

4rf«bi!fs« — 21.50: faba-ft ia'ennitf 

ealf — 23.15: Club «Mla-aa — 23.50. 
RcAtta»#!!*. 

Ri.Tt ilZURt - Ori 7.S0- M.Vci» del 
ninno — 11: Caseerto — 13.15. Quii» 
rbe piar* a ni — 13.45: • A aiti • — 
17 SO: Tk# dialisi# — 18.50: Mefifa fìa- 
fnaira — 19.45: Netiz:» apartif» — 22.20: 
fcafert» — 23.45: Mastra da baila. 


C-.intar l Lri Jr'.’.M p:a;».-.a I 

Cala di tifisi ts :»:r. f«i;va 
Citili: fiacri » P.3»' r t ta »•-»;»:«. < 

Criteri |j tiT.c:* cel pte'tta. 

Calama: I.'c«crpi:»*e 

Criatalla. D:* rigait- » as rir.ci'.*. 

Carta: 5'C-eri-tfrt» tu I 

Dilla Falli*. P'Jtrtagei» 1 i 3 <iM-ie:tifr'.. ! 
Dalla Miieltri: lz ri”» rzri’a 
Dalla Tamua: Ra«;eab il j 

Dalli Tittan* La <'i i»!U «-cgi.fra. ! 

Dana: Le er avt •>• piratin. j 

Etti I 3 tr'.«'r'::!a.i 1 

Etgailtia: latra- \a farad:»» • fwa:*ri da!!»’ 
1*3 7*. 

Eicalziir; Dj»T 1 ■» 'tata 
Fanne I verdri’-.n dei Tana, 
riasiaia D frusci» » 1 3 ■■ «: c*t. eri. 
Gallaria: La pnzc’a busca 
Stalli Cauri: L'idiota 
Icairult: la ritta rabata 
tasti». Sitaiz-ns* iàbaraiiaa'» 

Irli: Coilis Zola 
Itali! ebiB-cri estiT» 
laaarabra: V:a C«3T€i‘« 

Mimai: L« I dette di CtiiasTi. 

Miniai: Intana ra! desarto. 

Maltn*. >iaceras.aj‘« tea 
Madirimisa: «aia 4- linni airi rea 


ta- 


MOSTRA 


VI 


CROLLO ORI PREZZI 


Ribassi dal 10 al 20 % • 

Tento modelli Radio scelti fra le m* 
tori marche. 

FISARMONICHE di gran classe 
VICTORIA, nostra esclusività 

• RATE 


RATE SENZA ANTIC 



AL MERCATO DELLE CALZATURE - Via Lucrezio Caro 48,48-a - 



PREZZI PIU’ BASS 
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KRTiTiA JlfiOKLAVM ]>F.MOCRATI<l 11 1*01*01.1 HIO 


di F ABRIZ IO ONOFRI 


Le chièse sono apèrte 


■ • b *>«*••• •;'«■ -. 


Siimi luti <11 puhhlmre un brano 
<1*1 munirò <1*1 i«mjia<|H'> Kahrifm 
llTilri • Morte in piana • ihe «ttrn- 
trmfil* ha n ito il f’n-.nio I,*1,fario 
Ria 1 toni lanini* i<l Italo («l'ino. 


T A DONNA ponsò lite anche 
adesso quell’uomo tni tu;va < a 
lei quando r’eia quel ris<’Ì*io. * l ir¬ 
te \eni\a a prendere forza, li. da 
lei, eome allora ", jicim.i. ■ * orse 
era il rischio corso allora, quando 
Stasa li, in quella rasa, die adesco 
Glielo aaeva riportato a. Lo guar¬ 
dava tra le ciglia e le ciocche nere 
dei capelli, sen/.a sollevare la fron¬ 
te, e si impose di tacere; aspettava 
che sul filo di «|iiei pensieri Limino 
arrivasse lino a lei. Ma poi non 
teppe trattenersi; disse: « Per «ine¬ 
tto sei tornato? », Tra i capelli 
vide die lui si era voltato «li scat¬ 
te. Lo senti dii e: ,r Per questo? Per 
questo clic? i. L lei le di»»c: * L’ 
un po’ come allora... 

« Ma va, — lui disse, — è il < mi¬ 
trano ». • - 

Lei ascoltò ancora, tra i capelli, 
e disse: « l'na solla, allora, mi hai 
detto clie ti «lavo forra. Mi dai for¬ 
ra, hai «letto. Non mi ricordo come 
hai licito.,, una frase cosi... j. 

« Mi sento le spalle coperte », 
mormorii l'uomo «'<m la voce «li al¬ 
lora K Silvia si liberò il viso dai 
capelli e lo terrò con gli nielli, avi- 
«lainente. Dritto, davanti a lei. Ma¬ 
stro la stava li»«!tndo senza emozio¬ 
ne, le inani dietro la schiena. » (io- 
sì ho «letto? No? *, chiese' sorri¬ 
dendo. 

Silvia si morse le lahhra: « Si », 
disse in liti soffio, sentendo tutto 
il sangue rifluirle «lai viso per il 
corpo. 

« Ma oggi è diverso. — disse Ma¬ 
stro ostinolo, — non è più «piestio- 
ne «li spalle. Anche se fosse per 
questo, non mi serviresti. Silvia». 
Lo «lisse roti molla «Ioli rzzn. 

Ma Iti mormorò: » Oh!, si capi¬ 
sce. lo non ti servo più a niente... », 
Cercò di riprendere fiato e disse: 

« K’ In tua regola, immagino. Fin¬ 
ché una cosa serre o finché «li una 
cosa hai hisngiw... ». Si strinar con 
rahhia le mani vertendo che trema¬ 
vano ed aspettò clic l'uomo si in¬ 
furiasse. Mastro, invece, si era di 
nuovo curvalo verso di lei c senza 
guardarla «li-se a lias-n voce: o 'I u 
vuoi sempre sapere perchè. Cn.irin- 
pi gli altri a «Lire spiegazioni. Ma 
a che, scopo? Non sai die molte 
rosp sj capiscono d«»po? Non subito, 
quando uno le fa, ma «lupo... ». 
Fece due «» tre passi per la stanza 
e con voce alterata «liste: « Male¬ 
detto vizio! ». F poi ancora «lisse. 
rome tra sé: «Tu a«les.so vuoi sa¬ 
per perrlié ti sono venuto a eer- 
care. Forse tu ««petti qualche fra¬ 
se. Ti devo «lire che sono iutiamo- 
rat$ : di te o-che senza «li tc non 
posso ‘stare? Credevo di trovarti 
cambiata. Almeno in questo cam¬ 
biata da lasciar c«irrere le cose... ». 

«Stupido! », disse la donna, con 
rabbia. 

Ma l’uomo non si mosse. I.e vol¬ 
tava la schiena oltre il cerchio di 
Iure che il paralume proiettava. le 
spalle e il corpo si ronfomlev ano 
nelFomlira. Ferme dietro le reni, 
coi palmi «litri e asciutti rivolti 
verso la lampada, si illiiniiuav ano 
le sue mani: mani forti «la operaio, 
unghie quadrate e forti, annerite ai 
polpastrelli. 

F la donna. gu«r«lan«lo, «j turbò. 
Si *por«e verso «lì lui, vrrxi «incile 
mani illuminate: . Scusami. — dis¬ 
se, — io non sono rome le. lo «ai. 
Sei «tato i| primr> rhr mi ha fatto 
capire... Tu sii tranquilla — tu di* 
cevi — 1 \ ricordi come «lieevi? lo 
non sono come te. non «onn tran¬ 
quilla. io; io non ho altro elle me. 
al mondo ». Parlava rapidamente: 

* Se mi «uree«Ie qualche rosa,.. Non 
posso essere tranquilla. Tu. invece, 
hai tutti i tuoi, tu «ai vivere per 
loro... « anrlir per me. adesso che 
nnrli’in sono «lei tuoi *. I 

Allora Fuonio Ir si avvicinò, si le¬ 
dette «ni hrqeeiuolo «Iella poltrona, 
accanto a lei e un memento le mi*e 
sulle spalle una di quelle mani: 

« Oh. — «li««e pianamente. — au¬ 
rora non hai rapito rome si fa ad 
ad estere calmi. Tu eredi rhe noi 
siamo calmi perchè non ri importa 
della v ita... ». 

- La donna rima«e in silenzio, stu¬ 
pita p»r quelle parole. Le sembra¬ 
va che lui ave««e «letto una ro«a 
roerav iglio-a e gli orchi, alla fine. 
Ir «i iniiniulirono: « Mlora. — chie¬ 
se in un «u««urro. — anche tu hai 
paura? ». 

1,'uomo «orri«e: • Ma «i capisce ». 

T.ei poggiò la »ua mano sopra 
quella di lui: « Allora, anche paura 
di morire? ». 

« Ma si capisce. — drive lui. — 1 
anche que«to ». Poi ri«c. di*«e: r Di-^ 
•piace sempre l'idea «li non vrdrrrj 
rome andrà a finire. Ci si affé-; 


nire «pii a parlare in «pie«to ino¬ 
liti. Si mise a ridere: *■ Ci inan- 

« herehbr!... ». K poi: «Ma non e 
«pieno. Tj sbagli, voglio dire». 

' « In rhe modo sbaglio?'— lei 
ridete. — Con quella storia degli 
uomini? 

* Il partito è una rosa diversa, 
è mi altra cosa; mollo di più ». 

* Non é fatto di uomini? ». 

« Si, ma - è .molto di più. E* il 
partito », lui disse. 

. « K* 1 il partito! ». esclamò Silvia. 

* L’ fatto di uomini, ma è molto 

«li più. Tu, — «lrise Mà«iro c«m «-al¬ 
ma, — ti tei già scordala di «pici 
tempi «|uan«lo la gente' scappava per 
le strade ». r 

« No. — disse Silvia. — non mej 
ne snno scordata. Ala allora si che 
eri «liverso! ». 

« Meli! — di««e Mastro. —• è inu¬ 
tile che uni stiamo a parlare. Tu 
che puoi vivere dentro, ti fermi in¬ 
vece a parlarne. L’hai visto bene 


e il popolo lo frequento 
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Viglili del rapprenent«nti delle eliiene amerieane in «Iugoslavia 
Un lungo e chiarificatìvo colloquio con il illareMcìallo Tito 


\A 


%, V - >v 








Quando i rappreEentanti delle fede ed un rispetto di tutte le rv'- sa non debba ingemsi nelle que- 
chiese americane in visita in 1 Ju- ligioni e delle istituzioni ecclesia- stioni politiche dello Stato, che i 
goslavia, si congedaiono dal mare- stiche. Tutto quello che abbiamo sacerdoti compiano le loto funzio- 
sciallo Tito, dichiararono: - L'unica veduto ci ha convinto profonda- ni religiose e agiscane, per il con¬ 
critica che potremmo fare a prò- mente che le cattive opinioni sulla solidainonto della morale e per 
posilo della chiesa ir. Jugoslavia, Jugoslavia sono state provocate da aiutare il paese, 
è quella che abbiamo veduto e vi- false e malintenzionr-te desenzio- Questa non è uni questione di 
lsitato troppe chiese» ni. La verità sulle condizioni del- autorità politica ma di educazione 

» Certo — rispose Tito — e po- la Jugoslavia, esposte senza propa- di buoni cittadini. In Jugoslavia 

trete dire in America che qui ci ganda politica e reug.osa. d<*A e in- viviamo un momento di imper¬ 
sono ehiCEe su ogni collina... contrare le simpatie dcH’opinione tanra nazionale. p«^ho stiamo t’a- 

Quest e dichiarazioni hanno fero- pubblica mondiale». rendo glandi sfoiW^per la nco- 

eemente urtato l’arcivescovo di Bo- Il pastore William Howard Me- stru/ione del pi.ese alla quale il 
ston, Cushing, Il quale ha dato il lìsh. uno degli otto sacerdoti ante- popolo si è accinto «or. grande on¬ 
ta ad una campagna di diffama- ricani ha tenuto a New York una tusia«mo Noi riteniamo che certi 
zione contro gli ecclesiastici prò- conferenza stampa dichiarando fra circoli cattolici, anche se non vo- 
testanti accusandoli di essere dei l'altro: » La Jugoslavia è uno .-tato gliono parteciparvi con grande at- 
» venduti al Maresciallo Tito >• e indipendente che fa tutti gli sfor- tivita. non dovrebbero creaici o-ta- 
dei <• cospiratori delia campagna zi per la sua indur.t: taliz/a/tonc, coli. F. sarebbe giusto che essi ani- 
comunista ». Tutta la stampa cat- per rendersi ìndipeiiacntc dal mer- ta«-eio gli sforzi del popolo, per- 
! tolica statunitense ha affiancato rato straniero, per libcrais» dal do- che ciò è m armonia con la mo- 
j immediatamente Cushing coprendo minio e dallo sfruttamento dall e- ralc che ì cittadini d- uno stato 
idi insulti i rappresentanti delle stero che la sotfocàvano durante j dev ono avere». 

j chiese americane, i quali, tuttavia, tutta la sua stona. j Interrogato sulle i «dazioni tra il 

non si sono lasciati troppo intimi- ^j 0 i che abbiamo v.sitato la Ju- Vaticano e la Jugoslavia, Tito ha 

[dire. F.ssi, che erano giunti in Ju- ^oslavia riteniamo che in «pici pne- risposto; » Non intravvorio ima po«- 

I goslavia conoscendo di questo pae- se esista una piena 1 .berta ìeligio- sibihta di miglioramento: ciò non 


«■hi erano gli uomini, allora». ( -... . .------.- .- . , ...».. .. 

r Oh! — 'IL’C la «lonna appog- fjerto non è un me*ttere di tutto riposo quello a cui è coitretto l'americano George \V. Murray muli- non sono lasciati troppo intimi- >j 01 c he abbiamo v.sitato la Ju- Vaticano e la Jugoslavia, Tito ha 
gianduii - è il comitato «I.e ti Undo lulle , e B< . re un leone in un clre0 ^ucatre di Buffalo. ^‘ r uo!ll l -tò n nt goslavia riteniamo che in quel pae- risposto: . Non ititi-'avvedo una po«- 

manil.t? » goslavia conoscendo di que-to pae- se una piena 1 .berta ìeligio- sibihta di miglioramento: ciò non 

' .. . riii«aiiiiiiiiiiii(iiiiiiii«iiii«tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifliiiiiii«iii«tiiii«iiaiiitit«««i«i««««ia > «t«««ii«i*i«ii«i«i«i« | ii«iiisiii> se solo quanto racconta la propa- sa< Si è dimostrato che colà non vi dipende ria noi ma dal Vaticano, 

«•sino comitalo - < i««r . » . , ,, , !L , ,, . , . . . ganda degli Stati Uniti e del Va- sono persecuzioni contro la ichgio- Se il Vaticano continueiA ad c--e- 

Stro rnn calma: qualunque rompa- immobile. « Che vuoi «la me. Ma- « Sul *erio? Non pu«U restare? ». ebbe aperto I nino e lui fu «ni ticano> postl finalmente di fronte Ue 0 t a chiesa, ma solamente con- re la causa per cui i sacerdoti da 

giui Ir Ir direbbe «pirslr i-osr ». «Irò? » dissr e la vore Ir Irrniò. « Sul trrio ». - punto di «aiutarla: « Quando torni? * a jj a realtà, non hanno esitato a di- danne di criminali di guetra. La noi non ns-umono un attcggiaincn- 

« Invrrr. no — rsclama Silvia — | u j | a toccò «n un braccio. * Ma'non vuoi bere qualche eo«a? * *l! chiese Umilia? K si «porse verso chinrare: » In Jugoslav'ia abbiamo Jugoslavia non è un satellite so- m migliore verso il pai se. -i coni- 

nessuno me lo ' dice ». . . . , . _ - _ di*»e lei penosamente - «1 *«o vi»o. L'uomo «tette a gnar- trovato che dappertutto le chiese vìetìco. Non ci sono ti lippe sovie-lpiend che le relazioni potranno 

« I. in? — Ini disse — A chi lo 0 rv ° . T * ! r .‘ . .j; . ... . 1* .neri.» .Virarle» d..«c ,! * rl «- « 0«‘»odo torni?» lei ripetè, sono aperte. Che il popolo le fre- tiche e non esiste alcun controllo | peggiorare: per_ ora tuttavia non 


\ \ . . _ .» g_ du*e lei penosamente. « I il ▼ i»o. 1/iioinn stettr a guar- trovato che dappertutto le chiese vìetìco. Non ci sono tiuppe >ovic-lpiond che le relazioni potranno 

A c u: | 0 * olr '° Te y 1 \ a e . ‘ darla. «Oliando tornì?* lei ripetè, -^no aperte, che il popolo le fre- tiche e non esiste alcun controllo I |/e^i*iorare: per orzi tutta\ ta non 

. , adesso mi si è fatto tardi ed abbia- Mastro le sorrise. « urar* » e. - . » auenta Uberamente e che le futi- sovietico. La Jugoslavia è natmalMci sono oro^nettivo che le relazioni 


ilici? ». hi era alzato dal bracciolo e . . vi j.. ,|. r , 

. , | . , • mo soltanto Impalo ». * '»« »n«larc •. 

stava «lavanli a l«-i con le mani «ili . . „ . , t i _i- ■ . 

fianchi. Ma ad un trailo «i mise a l)i Sll -> f l** .»*"? '* ^ tlrm, . e * 

ridere. Disse: « Finiamo sempre a « Te ne devi and,re? » Le, », Uro dal a poltrona eon le 

litigare ». «Me ne devo andare ». Mastro «ne mani in qnelle di lui. Lo ae- 

Lei lo fissò seria con lo «guardo disse. compagno fino alla porta. Li, quando 


Auschwitz: cimiteri) del mondo 


Sullo sfondo nero del terreno, vi è una miriade di sassolihi bianchi : sono ossa umane sparse 
al Vento - Per chilometri si estende l'immenso pavimento lastricato con le ossa degli uomini 


ó 


la, ormai arrugginita, tu cui *o- 


Z 1 /V 7 Z 1 vi'ATn a h ,ì- Io. ormai arrugginita, tu cui to- so al bagno. L’anticamera era vate nei vari punti deU’immenso scotto ciuffi d’erba è cosparso di 
UNO ÒIA/U au Attienivi ,, }lfl „ grandi caratteri fornita di specchi, attaccapanni, campo grandi buche, oggi ripie - forchette, cucchiai, monete, pet¬ 
rolio stato fi visitare ,( piu ^ ves ( e parole: Arbeit macht frei asciugamani. Qui i prigionieri de- ne d’aeqtin melmosa tutt’ora in tini, latte vuote. Qufafi oggetti, 

grande cimiero ( u pa. 1( jj ( a vor 0 rende libero ». La li- stianti a prendere la •doccia• fermentazione. In queste grandi i più «cariali tristi relitti di un 

il gran e cimi -ro berla delta morte. sj spoqlinrano. lasciavano opni buche venivano erette le cata- grand* nau/ragto della nostra ci- 


L’uomo la guardava. Iquenta Uberamente e che le futi- sovietico. La Jugoslavia è natili al- t i sono prospettive che l e relazioni 

« Non so ♦ diisr turbato jzioni religiose vengono tenute re- mente indipendente anche nelle saranno rotte, perchè noi abbuino 

t q d 7 » I ' 1 golarmente. Dopo quello che ab- sue relazioni ver.so gli altri paesi pazienza ». 

« z"an o. » ei « biamo veduto e constatato noi stes- Cito come esempio la conclusione j delegati hanno chiesto quindi 

* , n ,n * b'i. vortei presto. s j desideriamo dichiarare senza di un accordo fra la Jugoslavia e a j Maresciallo Tito informazioni 

Poi «e ne andò giu per le «cale, alcuna riserva che nella Jugoslavia le zone anglo-americane della C.er- , u j sU( , colloquio con il rapprc«cn- 

FABRIZIO ONOFRI Iesiste oggi una compieta libertà di mania, propano quanti-, noi orava- tante del Vaticano in Jugoslavia. 

iM«tMitiiiM«it«iiitiitiiiiittii l tttiiiiiiiii niitiiiiiiitiii ......... mo in Jugoslavia ». Harley 

III <1111 . Il muti ini « imm Jn un lungo colloquio che gli ec- „ Stilla funzione di Harley qua- 

V V clesiastici americani hanno avuto a j e rappresentante diplomatico del- 

B W | Bled con il Marescia’lo Tito, que- io Stato Vaticano, — ha rispo.-to 

tfrfl ■ 111 MA Vf JTA sti ha confermato ior 0 la piena cd H Maresciallo — non posso dire 

■ ■ B B B BIIIIII 1 III assoluta libertà della chiesa in Ju- <u ,| la d, concreto. Bisogna annua 

B B B B BUBlIflBBBB goslavia: » Noi non chiediamo ai vedere cosa Harley voglia, se 

Il I I I BBIII BIUVV dignitari ecclesiastici ed aj saccr- c j 0 \ , n tende esercitare una qunl- 

_ ■"• ^ ^ ^ doti nulTaltro che ti. esser leali c fi e funzione nel senso di nuglio- 

verso lo Stato — ha dotto Tito —. rare le relazioni tra la Chiesa cat- 

' Qualunque Stato ha il diritto di tolica ed il nostro Stato oppure 

ini Diancni .* sono ossa umana sparsa pretenderlo e nessuno permetterà no Per ora „ 0 n posso dire nulla 

f . . r che si trami contro di esso». - Il (tj M1X -, concreto. Solo Favvénire Ir» 

lastricato con la ossa natili uomini nostro punto di Vista -— ha aggiun- dirà. Harley è venuto da noi su- 

fOMf'LÙIU bufi le 0550 usgn uomini to j, Maresciallo — è che la chic- blto dopo j a fine della guerra. FA 

mmmmmmmmmtimmmmm stato da me cd io gli ho fornito 
afe nei rari punti dell’immenso I scono ciuffi d’erba è cosparso di — t dati precisi su corti atteggiamen- 


forsc il più grande cimitero del 

mondo La wjacr.os.c. .«c e ente Ce „ thlaia e cCTI tivaia di 


grand* nau/ragto delta nostra ci- 


'frnlltun.ntn r dm iJ n minuscoli Centinaia e centinaia di barac- cosa. Nudi entravano nella carne- ste di cadaveri. L’otganizzrrione viltà, potranno forse essere roc* 
mss'olini disseminate ver chilo- rhe s ! • s,e " dono datanti a noi, la ra bagno. Ma qui non c’erano scientifica di tate lavoro a. -c coltl e tu essi nel museo, iim nes- 


sassolini disseminate per chilo- ,,,e '! ra aa oagno. Ma qui non c erano sciennjica ai mie 

mètri e ’ chilometri le ossa di 4 niaggior parie di legno, tri rnu- vasche, nè doccie. nè acqua. raggiunto una cosi alla perfezio 

milioni e mezzo di uomini. *on 0< soltanto'quelle che Le porte genita un ermetlcamen- Jle che j tedesc hi avevano impa 

Portai da Varsnvm la notte del ^ no “-; r ; TI barar- U cUx ^ e e veniva immesso il rato che cndaV eri 

J agosto siamo arrivati a Cafo- • • ® . O as < ’I ventfico • ciclon ». Dopo bruciavano più fi 

vice ul mattino del 4 verso le che crn,1 o circa un migliaio. Uggì pochi minuti nella camera non quelli degli uomini, 

sette. Di qui il nostro vagone molte sono crollate. I erba ri co- c ’erano che cadaveri, i quali ve- jj n strato di cad 

venne attaccato ad un altro tre- borine” nrioione * ma ^on* canee” T,iwn »*o trasportati al piano su- „«H, poi uno strato 

no e dopo un’ora giungemmo al- enorme prigione, via non cane [tenore, ai forni crematori. Sei- utlo strato di cadai 

la stazione di Osvviecini (noi prò - la gli orrori di cui fu te* imont. | » intamnti Infnrnvnnn ri tur- i nni nnrnrn Jpmtn nn 


fe chiuse e veniva immesso il ra j 0 c f le cadaveri delle donne 
gas. il venifico « ctclon ». Dopo bruciavano più facilmente di 


sette. Di qui il nostro vagone 
cenile attaccato ad un altro tre¬ 
no e dopo un'ora giungemmo al¬ 
la stazione d i Osiviecim (noi pro¬ 


curano che cadaveri, i quali ve¬ 
nivano trasportati al piano sn- 


Uno strato di cadaveri femmi¬ 
nili. poi uno strato di legna, poi 


«uno riuscirà mai a raccogliere i 
milioni e milioni di frammenti 
d’ossa umane. 

Oggi il campp di Auschwitz, il 
più grande campo di sterminio di 
Europa, vien c trasformato in 
Museo. 



ITP'*! 


periore. ai forni crematori. Sei- | U no strato di cadaveri maschili. 


.- —* * ■ — : - »----- - , __.... - cento internati lavoravano a tur- poi ancora legna, poi ancora don- 

nuncutino Auschwitz) piccola ••e cavalli Ogni box no • nott * « • giorno, al trasporto ne e così si innalzavano i monti- 

stazio ne, nera di fumo, che forse i "‘V* ° Quelli dei cat.au i. ugni nox . ____ __ 


Il Mu»eo della >< civiltà » 
nazista 


£&Z°-.'££ , X iièùr^i f f* .«•««• ««« <•««>-<- I "mero* in m aratore de,,. 


buia pensando che a questa pic¬ 
cola stazione, sperduta in un lon¬ 
tano villaggio polacco, scesero mi¬ 


lioni e milioni di uomini cd oltre proprie scatole. 


jAano è costituito da un tavolac¬ 
cio di legno di due metri di lar¬ 
ghezza per uno di altezza, cere e 


La capacità di •< produzione » de» ca . J| tuffo celtica cosparso di S.S. stanno mutandosi in fanti 


forni (dicevano i tedeschi) era di nafta, e il rogo umano illumina- padiglioni, in ognuno dei quali 


3.500 cadaveri al giorno. Così ra dei suoi tragici bagliori i riri vengono raccolti tutti gli oggetti 
ogni giorno, per i 565 giorni del- i n attesa d'essere anch’essi. forse appartenenti alle vittime delle 


quattro milioni ci scesero per In ognuna di queste tane si * anno, 4.500.000 vittime, il boia 
sempre. infilavano ogni sera sotto i col- Hoess, il tedesco direttore del 

Un autobus ci porta a quello ci p le staffilate dei tedeschi, campo, dichiarò al processo che 

clic fu il campo a: sterminio, dieci, dodici uomini o donne, am- tale cifra era esagerata e sosten- 

oygi cimitero c musco interna- mucchiati l’uno sull'altro, senza ne in sua difesa che pi* uomini 

rionale All’cnlrata si radono le pagliericci, senza coperte. Qui co- bruciati nei /orni furono solo 


l’anno, 4.500.000 vittime. Il boia domani o dopodomani, afferrati diverse nazioni. 

Hoess, il tedesco direttore del dalla morte. Tutto quanto è staio rinvenuto è 

campo, dichiarò al processo che . sfato selezionato e ripartito. Ogni 

tale cifra era esagerata e sottesi- I» lastrico dell interno Paese avrà il suo posto. Anche 
ne in sua difesa che pii uomini l’Italia ha già il sue padiglione 



ti della Chiesa cattolica od un 
grosso dossier di materiale docu¬ 
mentario sui crimini di Stcpinac. 
Tutto gli è stato dato, ma non ab¬ 
biamo avuto una risposta e nep¬ 
pure abbiamo veduto qualche ri- 
.iiiltato -, 

Un membio della delegazione ha 
osservato che il caso d. Stoppine e 
stato sfruttato in America pm di 
qualsiasi altro da paitc della stam¬ 
pa cattolica. 

■ Io credo — ha detto Tito — che 
la Chiesa cattolica in .America non 


-v" abbia avido nessun diritti, mora- 


bruciati nei forni furono solo 


bandiere dcll’U.R.S.S., della Fo¬ 


ie lp bestie vivevano, come le 3.150.000! 


Nel raggio di venti chilometri 
il cielo era coperto da un fumo 


dove sono state raccolte le cali- 


ionia, della Francia, dell Italia. bestie morivano i combattenti La ferrovia era cohfgata dirct- 


dcl Hclgin, della C< cosloracchia, pcr j n libertà del n,ondo, colo- tornente col campo e i binari ar- 


n-raslro ed un solo odore domi- ° ie • » sacchi * 0 ,f ometti apparte- 
nava le località, anello della rar- ;,rnf , i i ‘ a,iani cn ? ,ri trovar*- 


dell’Olanda, della Rumenta, del- ro c b c avevano 'una sola colpa: rivavano «ino ai forni crematori 
l’Ungheria e di altri Paesi i cui essere uomini e figli di uomini. Interi treni carichi tìl ebrei, spe¬ 


ne umana arrostita 
Tuff'intorno a queste burhp in¬ 


cittadini furono assassinati a mi¬ 
gliaia in questo campo. 

Un immenso recinto d> ima 
doiipia rete di fi’o spinato, nel 
quale un tempo correrà la cor¬ 
rente elettrica, circonda 467 et¬ 
tari di terreno. Ogni dicci passi 
si innalza una garriltn dalla qua¬ 
le le sentinelle tedesche monta¬ 


no la morte. 

Visitiamo alcuni d questi pa¬ 
diglione. Uno è piene di scarpa. 


Lo sterminio organizzato 
scientificamente 


dizioni di quattro, cinquemila ^noli. P^rhilometn^chilonw- catture ^foglia e 

persone alla colta, venivano al '' • J »Tm Wiwlr d- rnrUo «ogni paese. Sono centinaia di 

loro arrivo portati senz’altro ai olto strato d cenere, d, corba- mi{lUaia rf . cal . nf „ re enormi ca- 


Visiiiatri o i forni , crernatori. 


forni crematori , 

! Ma nel Ifl-f 4 i quattro forni cre¬ 


ne. di detriti, oggi amalgamati taìte 
con la terra II terreno r voltale 


Bwlp le di fare ciò. né la possibilità d, 
Blì* [contestare quello che succede in 
Jugoslavia. La parte esercitata da 
•? stepnnnr durante la occupazione-è 
< molto sospetta ed esistono numero» 
prove, nero sul bianco. Nulla ò 
||/ stato distrutto ». 

Il dott. Nasbauin ha chiesto se, 
fidjBR circa la libertà di fede, governo e 
Stato abbiano un solo principio 
è 'oppure, come pretendono certi am- 
„ Ibienti. si tratti di una manovra 
èl che non durerà a lungo. 

: :4£si-V I -Da noi ciò è fissato nella Co- 
j statinone — ha replicato Trio — e 
j quello che è fissato dalla Costiti,- 
ì/ione è duraturo. Ne'la Costituzio- 
Ine non abbiamo inserito alcuna ma- 
I novra: ci sono «Ielle co«c che for- 
sono sgradite a 'certi ambienti, 
ima che il popolo ha confermato. 
&gtPrj | Cè pure la libertà di religione. 


_ , -. -.- .^— - .. ... ,_ Un altro cameron * è ripieno 

Soltanto uno c ancora intatto con mafor» non riuscivano Piu a a quello di una foresta uopo un l’altezza di due n.etri da una 

« ^ » . m _9 _ ... f aZ a «a r m e e zi eJ 9 *-» — e» 4 *» z- r z» r s 1 11 »« e 4 r» 


le sue stufe, con U sue storte, 
con i suoi attrezzi. Gl i altri tre 
sono stati fatti saltare dai tc de¬ 


produrre » cadaveri a sufficw n- incendio e .per terra, sullo sfon- ^a enorme di «Sfili jKn»l“ 
za. a saziare l’avidità di strage do vero spiccano una miriade «i, .. _ . , / , _ 



J ICC pure ia lineria ni rcuginn»-. 
! Vorrei dirvi inoltre che noi siamo 
.fermamente convinti che !a rcli- 


dctle furie, fi massimo degli « ar- 


sasso’ini bianchi, un rem mo.wi- ” ,li ’ lun 9 hc tTCCCÌ? b '°" de • ,,frP - 


i gioite non può essere .«oppressa con 
iun decreto. Essa è qualcosa di più 



4 'Profondo e questo modo rii ag:r a 
I.-arci he errato perche indebolircb- 
nostro stato e sorgerenh*» il 



stanno davanti ai nostri occhi. 


depredato un numero incalcola- |sia«: chiesa vedrete che nessuno 
bife di campane di chiesa. Solo distrurba le funzioni religione e 


£e “£eilepc dal carcere 


/» offrì pndiO-^iìi fono rorcofli % Francoforte né sono state rin- che nrs^uno imTx > di 5 ce alla sente 


gli oggetti più divertì che a x»'por- nitr trecento le quali prende- Idi recarci in chieda 


(ey;iu»ro oi prigionieri Montagne ranno la via dei loro campanili, 
e montagne di ocrh.alt. di pert- 


nel giudizio dei evitici italiani 


- , i , . , i^cue e Diuumuui qi uuf/iuiru. piub , 

Critici appartenenti.a mite le correnti di pensiero hanno scrtiio intorno ‘ 

al libro: da Benedetto Croc^ a Bo da Pancrazi a Pepe, a Debenedetii 


udii da barba, di oggetti orto¬ 
pedici: e montagne c montagne 
di barattoli vuoti ne• micidiale 
« rtclon ». il gas col quale veni¬ 
va effettuato lo sterminio. Un pa¬ 
diglione è pieno di w’slitini. scar¬ 
pette e indumenti d i bambini. Man 
mano che procediamo, le foto¬ 
grafie, i disegni, i documenti ma- 


I "SAMURAI,, RUBANO 
ANCHE LE LAMPADINE 


IOkW>. 

fiìf umili xltn |nr«j 4Ìr1 nmnJ»*. 


•ii furto ^n/* r^pirrr il f 3 

t * • <» i».i|n»o»rtr. « Iw* non rm*f ug « 


I.c «Lettere dal carcere» di An-, rivolta contro il regime odioso che ritornato subito vicino a» carahi-Jcbe gli è iiegatc. scrivendo 
tomo Gramsci hanno avuto, come ilo oppresse e soppresse; e perchè ni eri ” (113». Dorerà es«ere stata [ rogai:» »n Russia si n.fà rag< 
è noto, il Premio Letterario Via- come uomo di pensiero egli fu dei terribile ta irta a Turi, non tanfo foro e con dissimulata 


àio ri Crédiamo d far cosa nostri, d, quelli che ne, primi de- n elle sofferenze fisiche <dormiva racconta a loro cacete, pesche, pie- malattie, lassassimo, il rogo. ’ mo r j, M| . * 1 '° ' "7 ’; n **' ™ 

ta ai nostri lettori riportando cenni del secolo m Italia attesero d„e o tre ore per notte (102 e paj- cole avventure, stonelline c apoto- I fortunati in questo campo non p , s «« IO e-irrmanimir «»«. !» !-•«•< i« « | Z , ..«m.i.,»/.’ 4' ^" « 

i Giudizi che i oiù noti critici a formarsi una mente filosofica e sim) quanto nell isolamento: da gh t di ammali. Oltre il sentimento erano coloro che i u erano alni- ( «r <*r«i* <--<-n.l.. m..tn. .«f* ',, rtJI n , jr || r , )r « 


Olii i pìllfiizi che i nifi nnti critici «* joriitarji una ninne --V. . . ’ . _ -. . -, 7 ; , , . .. .”<" , .In. nu*-|i r .ir j!i .if(nrr*<sin * 

lettera» italiani hanno A-nrP-«n^ storica adeguata ai problemi del qualche mese mi senio piu isolato particolare. Gramsci h r d gemo a ni mesi, ma coloro che murano norr . a»rll» <»<•. f*r.. .tri »... 

n^miLto R.iPnbmn èh «7 presente, tra i quell anch io mi tro- e fagliato rio da tutta la rifa del farlo. (Prevedo che alcune di que- subito dati in pasto ai forni ap- '»""<*"■ n «' 1 r u r ”'’ " A \ 0.- t , , n (.M„ P ..rr I» h *1 

he con o cs'a ineomnle‘a rasce va» romf ondano verso i pui gio- mondo (67). un isolamento che gl» sfe lettere le ritroveremo neU e an- pena arrivati ‘ ftno « n ‘" r * r * r '- m L ' r m.li* r .f. Irn-» r «n* ni 

ine con quo. a ìniompte.,» ra'SC- r __. i r „ r ,- « ri temnO totani p z>*r tc tn.nlsl «Ornmzci t n «oro; J hcr*rrric <■ I» <-.»-<> «•-»*•» , , _. > _ 


tit I • * f i nt:'«r*r» 


.. ^ . . .. _ , inni» suggeriva questa frase: "Il tempo tologie per le scuole). Gramsci sa 

gna il r.os ro le t re si possa fare m j appare come cosa corpulenta da ritrovare in sé il ccudore fanciulle- 

un concetto dell unanime consenso Gabriele Pepe quando lo spazio non esiste più per «co che « più perdono per stmpr* 

che ha incontrato il l’btx, del fon- . . . .. me” f75). Era »! lento stillicidio d« e che riescono a ritrovare soltanto 

datore del nostro Partito presso gli Nella lunga recensione che al n- rh» in irenica della _i_. , ... „ . » 

intellettuali italiani Tralasciamo di bro di Gramsci ha scritto Gabriele ^Vria fo^ , V, ° ^ 1 

sintetizzare qili il giudiz.io che ih Pepe (cfr. «Rinascita», anno IV. t r ^ non «. , tn j 0 molto intctli- ltUere descrittile sue ai figlioli mi j 
un saggio intitolato « Gramsci, no- n 6 . giugno 19A7) è detto: gente (contro Prometeo) cl tempo \ h ™ r '° ricordato il poetico e cenere-« 

mo classico . dette sul libro Gia-j , ppr poter acntire J a grandezza suo; la tecnica per disfarsi degli to raccontare di Tolstoi ai rogare, 

corno Debencdetti, poiché es>o fu del Gramsci, bisogna cer- nrrersori non era ancora molto nuattro libri di lettura\ 

pubblicato sul no««ro e:om»t" il carc jjj rendersi conto di quella sviluppata *' (160). Tutte le soffe- Nella recensione di Carlo Bo al [ 

22 maggio 1M7 c h» fosse la sua vita nel carcere, renze del Gramsci appaiono piu libro di Gramsci (cfr * Corriere i 


zinna.». 


Ma lei rhif*e più piano: *« L ««les¬ 
so, hai avuto paura? ». I 

« Non lo «o. — lui «ii*«e. — Ho • 
avuto paura «li vederti? K" que«to 
che Tolevi dire? ». I 

« Que*»o volevo dire ». Foi chie- ; 
*e: « C’è pericolo? ». j 

« Non molto, qui. Ma non è il pe* | 
ricolo. Ho letto dei compagni a*-j 
tassinati dalle lue parli. F. mi è ve¬ 
nuto Teglia di vederti. Volevo ve¬ 
dere come slavi ». 

« Lo vedi... », di«»e lei piano. 

«Sì, ma cedevo di trovarti in [ 
nn altro modo. Più forte, credevo ». 

« E invece, — lei di««e, — mi hai 
trovata come mi hai lasciata... ». 

Mastre guardò nei «noi occhi, 
rìde” il cerchio fosco dell'iride in¬ 
torno alle pupille dove la luce ca¬ 
deva. 

« DI, di, — dis«e la donna, — mi 
hai trovato vecchia? ». 

Lui lottraMC le sue mani da quel¬ 
le di lei: « Sì, — dis»e — mi pare 
di »ì. Vivi lontana dal partito». 

La donna *i irrigidì: « Forse hai 
ragione. — disse fredda. — Non 
> facile incontrare nomini come 
te ». Le ultime parole le disse con 
cattiveria. 

''-«Che c’entra?», disse Mauro. E 
poi diatet « Mica tutti poiiono ve- 


1 1 omo il Khr*frcif r I»* m <*i-tr*n 


«icit’lo f mnllrt jw»i * tvr rfq 


Condanna a *« r .a »<«>»' «>. .1 popolo » m.uarc . .»«. •<> ■V’'”' 1 '* '”* n »" 

uonaanna t 1 , , «fT r «T.r». r^nhf \r f <,rrr sir 

# chi * cr.*iarai I r *** rt« i. jxr * 

del iBSCliTTIO non fonù-crunn i ràur..n f i — r, * < rn ' rt /° «epurar r* i 

lnr^amrftV 12 -nti in n Mi»pi H* «ìrMr |»rrfriiqrr r eli tjf- 

Io PCT 1 AO flllq dc/inirionf del firir«itnnlr rp’ifcmm «'i «•ilrhrfiiRAH nrl iiranre r r^*’ 

fasd r mO data nel 1935 dù un rrnlt «f^If prrocrifp«r«i 'MI .1 « h'U'-DrA j ( pu.Dtit'cro un ftugiolo prr nrrrr* 

grande combattente Ver la liher- Mlr pori r H’in-rr Hi olirli (M ,„ /JI/fnfir r*r<*' tn a 

tà: «fi /fl.tcixmo hitleriano non e «T»iflt*rr «.»»»'« * ,4,nr " V rr ,n | 4I| <afl| rrJ » n n -iau fnrsir.nAn H* 

è soltanto naztoiwFrmo borghese, 1,1 w rr j* rr ‘'''"'""j,,,,, r rj^r umo I» l*ro p—t- 

é iciorinivmo bufiate. E’ un «i- -t"' 11 ' 1 ,rtn ’' 1 f h Z i „„ r ," .... a, e-pmc— * 

^ tcrrono Ir p«-»rtr <h r«ria r Ir nnr-Trr | rw 

Sterna governativo CIt oandltìtmo # |.ll. nforri» r rUIU nrtr 1 «Il Miimo r*n«hnrrrnfn 


è soltanto nazioìwV'smo borghese p 


é «cioriniv.no b?«fia!e E’ un «i- ""P”*"’ «•' l*-m.. «pr» 

frrrnnn Ir p^rir «li r*rla r Ir nrir-tfr [ 


,uu “ uu ’ ... care di rendersi conto ai quella sviluppata uovi, lune ie ««f : .vena recensione a» cario «o ; sUma por e rr , nf f ro dl banditismo ' H*il» „r,c - . 

maggio 1W7 ohe fosse la sua vita nel carcere, renre del Gramsci appaiono piu libro di Gramsci (cfr * Corriere | poi,rico E’ barbarie • è ferocia » il. r , _ ... ! 

Benedetto Croco Sebbene /0, ;VV dtT . eÌ Q«««» *«* ”*®»- gravi quando si «”« Lombardo ». 27 luglio 1947, è detto: j mrdioevalf _ , 3foi definizione è meo,ÌVh' -n.obu« «tc ,'r"m * .Ir.' ,«c ; 

ncnrcicuo l.rorr fo , fl frose bando aoKavviUmen- dehcafUJtmn sensibilità ». -Non che sia facile adeguarsi aj Jfara più oppropr j fl *a Ma perché, h*»»" f »'" 1 ^ ..«di.. P,r 

Cominciamo l'esposizione con il U* ” f 62 > « "J" 1 motto tenesse sem- p» Panoruzi ,m ,imiU ™°do di vita (nè d'cl-| perchè f Patrissi. gli Spampana - ucoUrmrntc c.«i,wr»n:c per i iu«*pp» 


giudizio che sulle « Lettere dal car. irite11o iron j co e pi eno d’umore ^ , ni r ~" *T-* ma ! l ° w »>«»»» co- mì Hfirvr trtM!ir r , flir „.h.- ^ 

cere» ha espresso Benedetto Croce mi accompagnò sempre’’ (34) (come 0^»*» « medesimo concetto Ini- trasforma:,om ìmgTon ise e ms-u- coloro che ancora oggi rimpmn - Vl , , inT „,„ , f , r i. wase ,* T a a ■ «b sb» k ■ 

(cfr. «Risorgimento Liberale» 9 lu- i- tun a ricca di 7 '*l e Croce espcime Pietro stificate) ma appunto perchè la le- pano che lo over r a non sia stata parie dei ri*pp*>nr i pori* «m -*< l* 1 * M ^ f w I p w 

glio 1!>47> Croce ha scritto: . n» r A involonta p a n c ra2 ' (cJr - - Corriere della Se* sione d, Gramsci è intera, olire v,n ,n da Hitler e da Mussolini. Titum». •nf«iti. non .oto p< r.t* .! P r« 111 l'P I MA 

_ h umour). tutta, a. p , ra - 17 agosto 1947). Egli scrive: questa parte di riferìmenio a*solu- perchè costoro non hanno avuto prw ,tcn»m. m* »> «r.tr <i«nnr:.-o<r ^M | ^ | 

.Dell’opera del Gramsci nella inamente lascia trasparire una sto- ra * “ ■ ot njerimen o assoni ^ vcn tura di trascorrere almeno r * "errili «hr - .Un ri .vfi W W — 

fnr-nn.-ionr «fi un nartifo romi«iistii n» di .tsRprf ,ire che straziano il -,'fo le lettere alla ,*ecch«a madre ,o ce ne un altra pm ridotto chci , ___» orni» «nuatc — non pii*. •«•-».mire ... _ __ 


pre fede, sebbene affermasse: * uno 


Piclro Pancrazi 


• ! un rimile modo di vita (nè d’cl-| perchè I Patrissi. oli Spampana- oroUrmcme c-a-,ararne p*r i inapi- „ 

[tra parte credo alla possibilità di to. i Marco Romperti e tutti co- t ‘’V* ',7 « 

etto Ini -1 tra«/orma:ion» impvor. i.ve e ingùi- coloro che ancora oggi rimpian - *,TÌv..*«. h, -ri» Vèr * 1 * * mvzc.or M 


FT i» T»;i u i! 
5 »*r* il no;; z 
- l J-JS'» I'*,- <■ 


glio 1947) Croce ha scritto: h . n erà inrolonfa Panerai» tefr. - Lomere aeua oc* sione tì, Gramjc» e intera, olire u “ nmer r a a musso.ini, ntitins. 'ntaiti. non «oio p< r.ic il pr« i 

. , „„„ ' numoun ' na,a ’ p • “ ra - 17 agosto 1947). Egli scrive: questa parte di riferimento a*solu- perchè costoro non hanno avvio pr<" «Imam, m* ». vr.lr «rinom,»*. 

« Dell’opera del Gramsci nella riamente lascia trasparire una sto- ra * “ aKO l ° , * ?' . o» njerimen o assoni ^ vcntura di trascorrere almeno r * nescu, «hr - .l».v ri .vfi , 

formazione di un partilo comunista ria di sofferenze, che straziano il '- Ja te lettere alla ,-ecchia madre ,o ce ne un altra pm ridotta che - n cflmpo » nmz« *m.*tr — non p^o «H.nmr 

italiano altri potrà parlare con Fin- cuore del lettore. Valga, per tutti, «n Sardegna e ai due figholetti in e costituita da tutte le sollecitalo- ^ orflTjd . cimitero d’Euro- ,! •"r.h.im.r.o .loro *<..., 

, ,, , . , Rtitti/z hrncfiè *rwzr*e nell’enivfo- ni ritali deli» «zie nnrnl» F ri è, **. u “ unue iin.iitro a turo „!!, duo, « upa/ion* c all infla/ior.r \ | 

formozioue e con l esperienza che questo rnccapnccante periodo: con- Russia, bruche sparse neu pi. » nrai» aeite sue-parole, t si ei pa r avvertimento permanen - r ,„<, qil U«. due mali. m«)ia pm*, 

io non ho per questa parte. Ma il dotto, quando il ino destino di mor. t ar, °. nel nostro ricordo «» raggru p- detto che tali sollecitazioni sonoj Je a fu jjj p fj uomini, a lutti i <t»r e »rnifrrc opprni pcr-onali .li vaio i 

libro delle frue lettere che ora è te era segnato, dal carcere di Turi PQQo e fanno un atmosfera a sé infinite, anche se personalmente mi; popoli. I frammenti materiali e rr rnme »«»i •m*li»(i, coppe H «gmin t 

stato pubblicato (Torino. 1947) ap- a una clinica di Formia, racconta: Questa è la zona tenera di Gramsci, rimiri a illuminare la zona del- j umani, accumulati in questo mu- ”hTni*" falozrafirhe' r* rrUrlT òèr ! 

partirne anche a ehi è di altro o ”Che impressione ho provato in Scrivendo a loro e adeguandosi a l’uomo candido, dell’uomo puro) ,eo gridano a tutta lumanità in pr(ir< . I( . rn . r nr ' rr ,„ rir *!!« „„ | 

opposto partito polìtico, e gli ap- treno, dopo sei anni che non ve- loro, il carcerato può trovare in sé. Sono alla fine della mia nota c non j ogni ora e in ogni momento: ecco Komhar«t»«zienii e eh mirnd» .tri ,<i«» ) 

partirne per duplice ragione: per devo che gli stessi tetti, le stesse P*r loro, l’affettuosità, la genlilez- ho parlato dello scrittore Gramsci.! che cose stalo il fascismo. hnnno imuni n.iouo m.Um .li i-t j 


RIVISTA BIMF.STRAT.r. 
KD I.KOS ARDO, FIRF.NZF 
ANNO III. N. J - I- 


SOKKiRW ^ 

A Guaiti- « I! ^r*v'*3u •'*! » * -'i ^ 

tifi tr \U fAtiiiziAsr * t: 

•’jr11a N»*tAià * • S 


la reverenza e l’affetto che ri prò- muraglie, le stesse /acme torve, nel za , anche la tenerezza di cui ha ho detto che ci sono pagine per- Eppure di fronte a queste mo- ^",,’7,'ere'7/rc.nèW! m,cl.»<» n rfì 

vano per tutti coloro che tennero vedere che durante questo stesso P u r bisogno e che per $è altrimenti fette (di una perfezione particola- struosità naziste. re già chi p<re- i (J11M , | , rn/ . (r|lo h, rn n urli.. -i*i*n<i 


L. Illt«r«tt|- • Var.jj-.Kft a (nini - vi la 
r»! In. 3t'l <i» * 1 Sto al l « • g 


alta ta dignità ■ dell’uomo e accet- tempo il vasto mondo aveva con- ri nega. E’ con que«to animo ch'egli re nel libro della nostra ultima let- R or ® con Ie bombe atomiche in- H„onorrvnli p*r prr^a.nsr.i d .imam S 

tarano pencoli e persecuzioni e sof- finitalo ad eilsterr coi tuoi prati, incoraggia la vecchia madre a vi- teratura) ma anche qui che forza. '°™ ,e altrettanto mostruose ?"‘ ,r Thè »'['*. § 

ferenze e morte per un ideale, che i suoi boschi, ta gente comune, te vere e a custodirli fino al suo ri- che vigore, che naturale sapienza P fi—^ citeranno gli uorniml che * ro „ irf | f a 4thirrr ()fI rrpm , n ,i, ^ 

è ciò che Antonio Gramsci fece frotte di ragazzi, certi alberi, certi forno, e intanto riviue con lei nel di respiro! N’ort credo che il letto- * ^ 1 infamie si ripetano. Lotta- || erario Hi «Ìi»onr«ià e variatole Voi- ^ 
con fortezza, serenità e «emplieità, orti ma specialmente .che Imprea- pensiero i suoi primi anni e l in- re comune dimenticherà tanto pre- re P fr ìa P ace 1nUaTe »' g<»Pf>«'n< , si rhe mengono di r.ww 5 

talché queste sue lettere dal car- «Ione ho avuto nel vedermi allo fanzia in Sardegna. E per recupe- sto certe pagine e il tono fermo di P er Svezza del umanità. rlhbetn*™* farnV^pi*, ,«.«,</ rh» C r.ThsV** S 

cere «ùicitano orrore e interiore epecchlo dopo Unto tempo; eono rare qualcosa dtllq paternità attira tutta la corrispondenza ». PIETRO SECCHIA del denaro, «t piegano a minori torme 


Cn*r« Ltpini:- « F.rh-* * ’« t. «» »-* 
z»l s..‘in • ifin», N. Ds)*«Iii)st . U*. 
V*# (!i Iflfun •’ l'*• t* tfr’*: • 

r.i «it m «si i 

ru r a di £#rii, f'siiifR^r., 


E’ ta «sndiU « t»r>«*n la I h*#r i 
- Gualcita *. ▼!» Tir fanfl*!!# » r » 


» * Xsà ^ » ■) ' 
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POLITICA ESTERA 


L'incowertìlità 
della sterlina 

LONDRA, agouo. — Le opinioni 
sulla improvvisa decisione del Gover¬ 
no britannico di revocare gli accaldi 
sulla convertibilità della sterlina so¬ 
no piuttosto divise, ma la stampa in¬ 
ule se, in generale, ha accolto fazote- 
volmentt il provvedimento, per quan¬ 
to esso significhi lina ulteriore con¬ 
trazione delle importazioni. 

Problema, questo, di estrema pia¬ 
nta. Commentando la nro-.i situi- 
rione che si è creata, l'autorevole 
Times scrive: » la domandi anor¬ 
male di meici americane e, per tot;-! 
sequenza, di dollari, è dovuta aliai 
incapacità m cui si troiano i paesi 
d’Europa e del mondo di piodwrt 
merci.. Da ciò deriva che, invece de¬ 
gli scambi multilateialt, si pioduce 
una coriente a sc>:so unico dagli 
Stati Uniti vaso gli altri paen *. I. 
aggiunge: * probabile else, non es 
tendo più la stellina convertibile m 
dolimi, i fornitori saranno meno di¬ 
sposti ad untare i loro pi adotti in 
(j rari Pretaglia. Il solo mezzo di or 
foraggiarli sarebbe di pradirne q, elle 
merci di cui essi hanno Insogno a 
prezzi else essi possono pagare ». 

Il Governo inglese sta studiando 
una serie di provvedimenti di emer¬ 
genza, ma non semina che rw pos¬ 
sano bastare ad asginasc mia disi 
così vasta conte quella butannica 

Tanto vero che dopo ,1 dibattito j dt| I/llH , mn . l0 ,m,a dello stu.peio 
parlamentare sulla disi, un giornale a Ricicla (M a t,n=sroi-a r» 1 inanimo 
di londra poteva scrivete. <1 i/i-, orditi^ «tt-n/n ohe -M dove.-se Imnen- 
battiti sulla crisi sono fint'i, aug’tri | 
per la crisi ». 

Ed una sensazione dt(ht<a qui che 
il Governo non è riuscito a fronteg¬ 
giare efficacemente la situazione e 
tue i lavoratori vi sono forti per 
plcssità per i duri compiti che c>s: 
sono stati chiamati ad assolvete. 

Una domanda che tutti si pongono 
è: perche i lavoratori debbono com¬ 
piei e s fot zi straordinari quando non 
possono prevedere alcun immediato 
o futuro beneficio per se? 

Dalla fine della guerra vi sono 
stati ripetuti appelli ad un mag¬ 
giore sforzo, ad iuta maggiore «■ au¬ 
sterità *, e il risultato è ancora un t 
volta una licbiesta di maggiori sfor¬ 
zi c di maggiori austerità. Nello stes¬ 
so tempo, i profitti aumentano c spa¬ 
ti senno nelle tasche dei ricebi. 

Dal canto loro i comunisti e i 
membri dell’ala sinistra del Partito 
, laburista affermano che ciò che è 
necessario è una battaglia su due 
f> unti: quello per una maggiore pro¬ 
duzione e quello per una maggiore 
partecipazione dei lavoratori al con¬ 
ti olio della pioduzione. 

Natura della crisi 

La mancanza di dollari e la for¬ 
ma che la crisi sta assumendo, ma 
non tic è la causa. E’ m realtà una 
cri<Ì di sottoproduzione. le nnpor- jcìel ilo 


ULTIME r Unità NOTIZ 


1 VENTUNO OPERAI DELLA " TEMP1NI,, RIASSUNTI 

, » r — ■ — — ■ ■ ■ ■ — ■■ — - ■■ - 

Piena littoria ilei lavoratori 

nello sciopero lieiierale a Brescia 


Vini uyilnzione nelle cillà lombarde per il carovita - Sospensioni del lavoro 
Ira i braccianti - Hipresa delle trattative per i chimici. i metallurgici e i lessili 


l.o sciopero gcneialc a Bietta 
terminato con la piena vittima dei 
Uvoiatoii. Sianole in Picfitt.ura ò 
'imo i:n; 7 iunin l’accotdc- (che pei al¬ 
ti o all'ulta non eia staio ancoia hr- 
muso) tia 1 iappi Cucinanti della L’a- 
meia del L.ivoio c quelli dei piopile¬ 
tali e diligenti d'a/icnda fecondo ta¬ 
le accendo, la ii\endlea/ìone lo iuta - 
mentalc dej lavoi aleni, quella della 
revoca del licrn/iamenio p-i 21 Olie¬ 
rai della <-Temutili * ai bili a: lanterne 
allenii.mnti dal lnvo.o e fiala accol¬ 
ta. K' binili inolile nominala una 
conunl"ione nmiietica d'inchlc'ta sul 
fatti aurnun alla «Tampini* Nel, 
fiatteini.o, il laxoio ve.la legolai- 
liienie ìiplr.o 

I/actonìo t» sentilo dopo che una 
i ace ornanti.i/ione a cci-ate lo scjo- 
peio e a ccmo.uie ja sei lenza era 
"imita a Bi eia da paltò (tal eoin- 
p.igiio Di Vittoiio segieiailo ic.ipon- 
‘•nbilc della COTI, e del lappi esen¬ 
tanti na/icutah dei diligenti d’a/ien- 


laie aleni* inciderne 

Vinte pienamente «mentila da Va- 
ic-c la voce diffu-a da alcuni gioì- 
n..ii di una continuazione «Claude* 
«lina, dello «ciopeio «volto -1 in quei- 
la clna. Una manifc*=ia/ione .spota- 
chca di inatccnucnto da parte eli al- 
r urti onci ai in-oddt«fau» dell'accordo 
raggiunto e lunaria isolata La situa¬ 
zione a Vaie-e c npunalc. ove si 
eccettui il scuciale disagio carnaio 
dalle dittico!.à di appiovvigionaincuto 
d'una coii importante zona Indu¬ 
striale 

In mite le città lombarde, del re- 
s*o. li maluinoie pei la continua a- 
H'e'a del piazzi sta e‘re*ando un vivo 
stato di agitazione. (A Milano un 
chilo di ca’ne e un chilo d| burro 
costavano ieri mattina 1500 lite al 
citilo». 

Le Commi-Moni lineine d| lutti gli 
stabilimenti di Come hanno oiganlz- 
za-u una manifestazione di pioiesta 
davanti alta Piefcttura pct reclamate 
le normali di-li ihii/.inni annonarie da 
paile della SEP RAI- Una coirnni-- 
sicne lice vina dal Pi eretto, ha ot¬ 
tenuto la di-h iliu/ioiie domenicale 
dei nane Invece della Ialina gialla e 
la dlllci en/iazione del piczj»o dello 
nicchino, -ulla base delle Ite caiego- 
iie stabilita dal tessei anienio 

Xrlle campagne. i‘agita/ioue del 
In pedanti agricoli è ancoia inten- 
=i--lma principalmente pei la que¬ 
stione degli assegni familiari. I bt ac¬ 
clami della provincia dj Brescia scio- 
neicinnno a pattile da domani lune¬ 
di leclamando uà Labro ptnvveril- 
menli conno la di-occupazione e mi¬ 
glio) amenti economici 

A Xovata sono in corso le dtsctis- 
-lonl oer q comnaitc sulla mietimi a 


è. vi ito -1 Mint-uo dfll.4 f.i'i-n/a mn Iti 
teiroje/tonr < per sp r a cono- 

ìì/a rlfl’u* pubbl va/io» e il* 

ijm ic«cirnile romano tirila 'ir* 

rio «r.iTfn da titta frinitila tr>poti*ahilc 
<u un orinino nini t*f che c)*’ic 
tin.overe proioii*!.* niente 1 animo «Ir l jo* 
poh». 

r tome tale futili 1 cagione - a parie 
Ir ovvie coii’Uder.mom nu»r*h che la de- 
p’oi.uo — ma «tata po-'dile dal ino 


Sirnnger » è un giallo psirolo- 
gizzato c condotto con attenzione 
ni fatti figurativi. Sul gusto, or¬ 
mai noto abbastanza anche in 
Italia, del regista Orson Welles, 
ima personalità artistica non 
esente da qualche pretenziosa 
scoria intellettualistica e forma¬ 
listica, ma nel complesso assai più 
seno ed impegnativo di quante 


meco elle Ir "onnr irRii.v.m.iun ,j „ Hollywood. Precedeva 

'enti nelle carceri eiudi'vnr nnu con-; , a 

-riìtf.i o ai He’euuti d'mvMir all e-teriw I Strdliger z un (locUJiXGlìtnno 

nnnosri irti scn/a il cou-en^o «I e li auto j fii bronco PctSìììCtt I SII 

) Soli Marco . 

UMBERTO BARBARO 


"en/a 

Xclj »it4 Hli.du’Aria 

e per conoscere iiiohie quali pxo\ 
verltriienti % mte.nia* o prerdete iiiftio 1 
* e?j.4 n**! »!i delì’u » \ emita 11111.17 ine 
le 1 (i me * idirtfe 
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PER SPORT - CACCI * "'JC. 

IN VACCHETTA • ANFIBIO r VITELLO 
ASSORTIMENTO VASTISSIMO-MODELLI ESCLUSIVI 

Soc. F.lli GALLO - ROMA 

PRINCIPE PIEMONTE, 47-49 (STAZIONE) 


VOLETE VEDERE BENE 1 VOSTRI BAMBINI? 

richiedete ai vostri fornitori i 



E* IL MIGLIORE ALIMENTO 
PROVATELO RIMARRETE SODDISI’ATTI 

Casa del SAVOIARDO BISCOTTATO 

ROMA — Via Michele Amari n. 10 — Telefono 71.766 


al 


Le u aliati ve pei la stipulazione 
comi alio nazionale dei metallur¬ 


gici -aranno Imalmentp rit>io=c 11 30 
pio.sMmo venturo. 11 28 riprenderan¬ 
no quelle tra la FILC e Ja Confìn- 
du-fti.i per i| centi atto dei citimici 
E’ -tata m conseguenza -ospesa la 
agitazione clic avrebbe dovuta Ini- 
-iai«i domani nelle aziende chimiche 
Anche Ì te-sill. come è nolo, rl- 
orendeianuo le discussioni sugli 
e rqtiiuat Jti » giovedì 28. 

lutate, i cementieri della « Italce- 
menii > enti ano In lotta da domani 


razioni che una volta erano 
firn i profitti degli investimenti, in ‘ 

Europa, in ■ America e nell'Impero 
Coloniale, debbono essere oggi paga¬ 
te con la produzione iiiglc'c. (-in av¬ 
viene perchè gli investimenti dei ca¬ 
pitalisti itigli in questi paesi Sono 
finiti durante o dopo la fine dell i 
gurira, insieme con l’indebolimento 
del dominio britannico sui pani co¬ 
loniali. Se, d’altronde, le industrie 

i • ti j „ . • r crr ottenete il » premio di piodn- 

anace nella madre-patria non fos- ionc , j cementieri del Monferraio 
» ero stale lasciate nell abbandono, le «tanno conducendo iratiative netto 
difficoltà non sarebbero oggi così ttc= £ o «omo 
grandi E’ Maio conclu-o Intanto il con- 

* . . f- -, ^ - tiatlo nazionale di laverò ner gli |tn- 

In queste condizioni, il paese si D ; ct;n ,j dipendenti dall'industria del 

trova di fiorite all’urgente necessita cemento 
di riorganizzare e di equi raggiare 
di nuovo le sue industrie ba>e. in 

modo tale da poter fronteggiare // j 
problema della produzione. / 'am¬ 
piezza e il carattere di questa rior- 
gaitivzazione è tale che può essere 
i isoito solo se lo Stato nazionaliz¬ 
zerà le industrie base e formulerà i-n 
piano per C intera economia naziona¬ 
le. Ma il Governo non ha fatto que¬ 
sto c la crisi sta maturando rapida¬ 
mente. Le risorse di mano d'opera, 
di materiali v di equipaggiamelo 
non sono state impiegate nelle ma- 
■ nicra p : ù razionale, ma solo n*l sen¬ 
to utile ad un’economia capi: i! ; -’ic,i 
e ad una politica estera cat».:j 1 ; ,ti- 
ca: di conseguenza il Paese sta sof¬ 
frendo dei risultati di una acuta sot¬ 
toproduzione. 

L’anno scorso il passivo della I i- 
lancia commerciale fu di 400 m-lin 
ni di sterline, ed ora la d’if-ren-’a 
tra le importaz-oni e le cstsi't trioni 
' sta assumendo il livello di -7 à-'o mi¬ 
lioni di sterline E anno. Questa r la 
ragione principale per cui 1 ! pre- 
ttito americano è stato -t<ati coti 
rapidamente e perchè eoo. Ini-’- e di 


« L'Umanità » querelata. 
dall'Associazione Reduci 

. E* -n corso da qualcne settimana 
una veta offensiva di calunnie, fal¬ 
sità e pio\oca7.oni diretta centro la 
Associazione Nazionale Reduci, l’or- 
«janismo nsz onaie che raccoglie !a 
grande masg’oranza de: icriuci de’.- 
l'uttimo conflitto e — attraverso tl 
suo statuto democratico — ne tutela 
gh inleiessi e ne rappresenta le 
esigenze. 

Ti a 1 vai; ve’enost attico’.! pubb!’- 
eatl in que.-ti ultimi tempi se ne è 
segna ato uno in cu: « l/Umantta f. 
Il 22 scoi so. g ungeva ad accusare i 
di:.genti deit'Assoeiaz'mie di non 
ave: consegnato ad alcune Fcdeia- 
z'cni prov.urtali 5 milioni stanz'att 
dai Min -icro dell'Interno per Lassi-! 
sietiza al reduci. ! 

La cosa e romo'e'amente fs’-s. tan¬ 
to clic L \s=oc az o:ie Reduci ha que. 
re'ato * l.'Uman'U - per il reato d- 
d ffatnaz rt- lG a mezzo deila stanna, 
concedendo ampia facoltà di prova. 


Il Festival di Venezia 

( eonunua/ione dalia 1. pag 1 
prntlittto di quelli americani più 
del solito in fiutatiti, pressanti e 
decisi ti stravincere in anticipo 
r.xst jzrcse aleranno anzitutto il 
“ Journal d'ime {emme de cham¬ 
bre di Allibati ad opera di Ile- 
unir,- <• The Spcelre of thè rose ». 
di Beiiheclit, « Spcllbound »» di 
Hitchcock ed altri film di mino¬ 
re importanza. 

I sovietici hanno innato una 
delegazione della quale fa parte 
il grande regista Ate.randroff con 
ì’attrice Liuboff Orlova, biondo 
idolo del pubblico russo. Alexan- 
droff che è autore del « Circo», 
di <r Allegri ragazzi -, di •< Chiaro 
cammino » ecc., presenterà <- Pri¬ 
mavera », un film che dicono ot¬ 
timo per la fantasia leggiadra e 
spigliata, caratteristica di questo 
regista. 

La produzione italiana compren¬ 
derà 5 documentari p 4 film tutr- 
rafti’i: « Il delitto di Giovanni 
Episcopo-, '-L’on. Andreina » e 
* Caccio tragica ». , 

II film presentato ieri sera (The 


iii(iiiiii(ti(i(iiiiiiiiiiiii(iii(iiiiiiiii(iii(((((((((((((((*®t®tt*tttt®ttt®®*** 


E’ giunta ieri all’aereoporto di Ciampinn la delegazione dell’ ILD.I. | 
di ritorno dall’ Unione Solletica. Ecco alcuni membri della delega- I 
zlone nel corso di una visita al campo del Pionieri dell'oflitina | 
« Lenin » vicino Mosca. Da sinistra a destra, sedute, Elettra Polla- 1 
strini, due dirigenti - del campo, Liana Cortinì e Rina Piantato j 

iiiititiittiiiitiiiimimiitiiniitiiitii"" | n 
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GINO B ART ALI 
IL GIRO DELLA 


HA VINTO 
SVIZZERA 


Il bilancio dei nostri rappresentanti : 4 Ira i primi 6 classificati, villoria 
nel Ci.P. della Alnntaona e 5 villorie di tappa - Keieleer primo a Zurigo 


tNo-no servizio paiilcolate» 
ZURIGO. 23 - Il Giro (tallo Saz¬ 
ia netta suvertontà non solo rii Cli¬ 
vo Brinali, l'atlcia che non tramon¬ 
ta mnt. il campione che sta incen¬ 
do una seconda giovinezza fiorita di 
successi c di vittorie, ma anche la 
ctu'-sc eccezionale degli altri ita¬ 
liani che hanno portalo a termine 
Questa faticosa e tormentata gara 
Bartal, si e imposto su tulli co¬ 
me l’invincibile scalatore delle più 
ardue salite. 

Il successo di Brescl 

iVo/i c'era davvero bisogno di 
questo Giro della Sftstero per coll¬ 
imicele i suoi ammiratori della ma 


stragranle superiorità come corri¬ 
dore di gin a tappe. La regolarità 
del suo leudnncnto ne fanno dau- 
i -ero il prototipo delle corsa a lun¬ 
go metraggio 

Il Giro della Svizzera ha invece 
confermato • le ottime doti di un 
altro ‘ atleta che già si è distinto 
nella Rande de Trance dello scorro 
anno e ncU’ttlfuno Giro d’Italia, 
il pratese Giulio Brescf che Bar- 
tal, ha voluto vicino a se nell’im¬ 
presa svizzera insieme al fido Pa¬ 
squali. Giulio Brcsci ha terminalo 
il Giro ni secondo posto, respin¬ 
gendo • validamente i continui at¬ 
tacchi che il belga Ockers. una det¬ 
te nociamoli! del Giro, e Io sviz¬ 
zero ICublcr hanno sferrato per car- 


LE VITTORIE Di MARKOS PREOCCUP ANO GLI S. U. 

Il governo greco si è dimesso 


Papattflrru , Venizelox e Kanetlopulox dimissionari- lsaidurix ha portalo ta crisi 
dagli S..h.'- 50 mila tonnellate di materiale bellico americano spedite in Grecia 





LA DITTA “CASA MIA 


«9 


pirglt m questi ultimi giorni il 
posto d'onore nella graduatoria fi¬ 
nale. 

Aggiungete a questi due risulta¬ 
ti la strepitosa maona ih fausto 
Coppi nella frazione a cronometro 
della Giuevra-Losuuiia, il suo quin¬ 
to petto ni clas.ii/ica cd il sesia 
.posto di Pa(quitti c<l avrete una 
convincente j trova detta indiscussa 
superiorità dei ciclisti untumi *u 
nuli t toro arrosali europei. 

Una folla in tripudio 

Gino Banali, vini ilare del Giro 
c del Pi rimo della Montagna. Giu¬ 
lio Brcsci. secondo in classifica 
sesto nel Premio nella Montagna e 
terzo nel Previo del'a D. scesa, in¬ 
sieme a Coppi. Pasquali cd ln- 
irozzt erano attesi oggi al t elo- 
dromo di Oerlikon da una folla di 
italiani m tripud-o che hanno jm- 
zicniemcnie aiuso v Uno armo 
per accomunai li nell’applauso lim¬ 
ito atteso ;f loro ai rivo senza itea.- 1 
meno accorgers, che daH’arruo nel 
belga Ketclecr rinatole dcll'ulli- 
mn ta peni, all'entrain ni pista del 
givppo nel Quale erano t corrido¬ 
ri italiani erano trascorsi qunst Lì 
minuti ; 

Le due ultime Zappe del Giro j 
della Svizzera sono state la bene - I 
fidata dei batiwi c davvero Ketc - I 
leer e staio instancabile. Vincitore | 
del Giro della Svtizcitt Romanza j 
nel quale ha preceduto Boriali, ha ! 
voluto giungere a Zurigo per pri- . 
pio e e'c riuscito dopo una fuga j 
intelaia subito dopo la partenza da 
Basilea in compagino di WTvig c j 
Gottsmul ai Quali venivano ad ag- | 
giungersi in seguito Intani, c Pt.tt- . 
irci s. lntrozzi, per qucsf'uh/t'lit top- I 
pa, non ha muto JOitiian; un rotto 
il manubrio cd ha dovuto peidcrc | 
mollo tempo per miai are. j 

L’arrivo 

Dopo HO km dì corso cra.to in » 
testa sette uomini c cioè Pauwels. 1 
Leo V.’ciler.mann. Wnuii imtcU'er j 
, I kitschi. Consumi e I ncker. X .1 à(L' | 

> ,, v> l’Q' '■ Slcitlrr. a 4’20" il plotone ;or,c di 1 
'.fi i 31 corridori ehr non acci a .irSstl- ! 

- -v v .V’A7' ^ 
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COMUNICA i 

che prosegue ininteiTottamente la vendita dei mobili a 
prezzi onestissimi con pagamenti anche rateali. Visitateci. 
11 nostio assortimento eì permette di soddisfare qualunque 

vostra esigenza. 

MOBILIFICIO “CASA MIA,, 

VIA GIOVANNI BRANCA, 58 - Telef. 580.321 - ROMA 


LE MIGLIORI 
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PIAZZA VENEZIA 
(Ang. IV Novembre) 
Telefono S«*SI5 
Vi* Volturno. « 
n* Monte della Farina, 


DI TUTTE 
LE MARCHE <1 

SCELTE E GARAN TITE DA 

gÉRMÌRj 

» >ADld 



AUTOPULLMAN! “1 

Partenze ore 7.30 . 1S.30 . 

Pienotarionl: Via 

’AIUIELLA” 1 

7.30 tutti 1 giorni 
dì Bietta, 75 . Tel 

m NAPOLI 

compresi 1 festivi 

65 975 






.71 corridori che non accia ncSsu 
nissima intenzioni; di inquietare i 
JuqgtLv, i qual: -i davano haun- 
gìin senza quartiere Infatti il 

piuopc lo di testa si scindei a cd t j 
sette nomini ninnaci ano 1 .1 ,ra- » 
attardo finale indit id.inliv *n'c II | 
so’o Pauiccls riusciva a rimanere » 
*n cotonar/va di Kct<-iecr che sul j 
trnavnrdn lo precida a di pa-ìns- ! 
ditti secondi. 1 

V .1 DENIS ! 


Jviseliicida GB3 

ILA MIGLIORE FORMITI. A 0*1» B. D. T. IN FMCL5JON* 

• MSF- RI 



1J prodotto aromat.zzzto «d edulcoralo che con une 
razione vi libererà dagli Imwttl per tutta ta .tagione. Ufficio 
venrilfa: Roma - Via Borgognona «, Tel. *1 MS. 






ve evcro tcooonc 


rolivetti ] 




l'na formazione dì Andartcs sfila in montagna davanti ai comandanti 


L’ordine d’arrivo 


Una interrogazione di Minio 
sul « diario » di Rina Fort 


ATENE. 23 — Il governo greco 
ha rassegnalo oggi le dimis-'ioni 
La crisi è scoppiata nel colio di 
una riunione in 'cui tre ministri 
del centro, Papandreu. Kanellopu- 
ios e Vemzelos hanno chic-to un 
rimpasto governativo 

Re Paolo ha già iniziato le con¬ 
sultazioni. . 

L« ragioni della crisi vanno ri¬ 
cercate nell’acuto dissidio esisten¬ 
te tra i ministri sulla condotta del¬ 
la guerra contro l'esercito demo¬ 
cratico, i cui crescenti successi non 
hanno mancato di destare \i\c 
preoccupazioni non solo n*! gover¬ 
no greco ma anche al Dipartimen- 
t Io dì Stalo americano. 

, E’ sintomatico a questo propo- 
tsito che la crisi greca sia scop¬ 
piata a soli due giorni di distanza 


rato clic era necessario cambiare 
la struttura governata a allargan¬ 
done la base. 


D KFTELEER i Botami cu» co •‘ipic! 
i 250 km della B-itt^a-Zinco In t 
oie 6 50’28"; 2 1 Pauv.Cs tOlandnl aj 
i«ecor.di: 3» Goa;*nat (Francmi a 24’ j 


Pescali clic ha smentito recisamente 
questa affermazione c ci ria (Lenta- 
rofo tcsfutthiicnfc * i >\on posso im- ' 

r . . , i, _ . - , i pedi re a una persona di dosi tuta;,, , n*„.t„, ^ 

Come e nulo. 1 allargamento del- ' npr ' l - Meilenmaivi iS«l a ita» 5i 

ta bava cnvorml-i s è una .lolle ri- ’ »? J , sapcre se e ' ern Ul iWang iLu.-.-nnb i a l' 4 <i" 6. Litschi 

la Dn^e go\cinau\n e una cicue ri- joaun chiederlo a me -, n ,, - 

chieste avanzate pKi xoite dal Di-, --— --a. ., ... .„t' s '*' a 7o, . Dics-onami iSv , - 


» 


mTfrWiiiTMnP^^ ‘-Àtu " Rmf 


scrittura aitomatici 
li entrambi i (attori 
e fcl prodotto 


/5-CO 
issW 
I WttO < 


partnnento di Stato il quale rit 
ne così di poter fornire al perico¬ 
lante gabinetto greco una parven¬ 
za di sostegno nel pr.e-o. 

Ad Atene si espnmex a questa 
sera l’opinione che la crisi gover¬ 
nativa po«sa preludere ad accordi 
tra i monarchici cd il generale 
Markos. ma «i tratta di una pura 
fantasia. La verità è assolutamen¬ 
te opposta ed è pre\ edibile che. I 


Per quanto riguarda ti PcTimnii Io j (n*(l3'** ree 
do conosciuto casualmente tua Fa-’ jr, Bartal a l.V.tti ’ 23> Copri: ifi : 

coha ri » Commercio ac I 1 Uivccrsoa ci*|25/ Pa-quini id . 34* P..-quitti id. 


I 


0 


Roma: no ho avu-’o vatt’ia impie. 
smnr cd imormazioni non incorri oh 
tanto clic ho dato parere nettai.lente 
sfavorevole a eli» fos;e assunto come 
Ispettore per le Finanza Straordinaria 
S ; i cric che noi ** mise,io a con-| 
ittiiccre qunlciic altro finir enario. 

Riguardo it ccmpaono Scoccnnarro, 
escludo in modo assoluto che io con¬ 
sideri persona di fidile a. in quanfo 


y.ta.v-’ 


con il futuro governo, la reprcs-|" c nlfr(,mo parlato rssier.ie » 

... » t** l „c _ _ ? _ 


La classifica finale j 

lt GINO SALTALI m oro 47.3.V55’ . 

2> BiC'-ci ili I a 21Ttt’': 3i Ockers 
(Belsioi a 24 25"; 4t Kcbtar (Sv), 
a 25'.56". ói Coppi « 40'0o". Bt Pa- ( 
squini a 4.5'S3". ree , 

G. P. della Montagna: li Bartalj j 
con 43 punti: 2» Ockers 32 3t Ku-i 
bìcr 28. 6) Bros *i !6; lOt Copoi 12 5 ■ 
Premio della l»isrc«a* t> Kiib'rr 11 


sio.*e contro » democratici diventi j 
ancor più \ tolenta ; 

A questo prooosito T«aldaris ha| 


F.’ bear che si faccia luce sull’al- j punti: 3t Bresci 9: 6t Banali 6, 10) 


urna del Pcrmutti 


■Coppi 4 


. ■ r , - , ... I' ‘t»*c -rT •! ».!]!•»■..» ft* 

durare fino al TOfo, sarà « sa filo r 


Ottobre di quest’anno 

Discussioni sul dollaro j 

Ciò malgrado, htzece di rim’- c-e j 
il problema sostanziale della prudw __ 
zinne inglese e del commercio t >;e- j 
ro, il Governo sta per confsrre neo-, 
ri prestiti dagli Stati Unti, 'ebbri' j 
sia assolutamente ch-vo r 
dall’aiutare VInghi , ‘'"A a t j 11 

le sue difficoltà, n.toi ; prestiti IR 

faranno altro ebe seni-:'e pzguari i 
queste difficoltà, l.t r*;er-** jc«.-r...-; 
late, negli Stati l K :’ , i sono <"v.ite . 


• dal ritorno di Tsaldarta da Wa- j dichiarato questa sera che occor¬ 
re adottare provvedimenti più ri-{ 
gorr.si contro i -ribelli» ed im-j 
pedirc la pubblicazione nei due, 
giornali comunisti di Atene. 

La - linea- annunciata da Tsal-. 


shington. Si ritiene infatti che Tsal- 

n» )r-i. ,f.» , err c.KM: ab ° 12 ! n 50Stan . Z3 . for7ata . * a 

cj*o a r'o’tst- jifui, prr-aij «irli» * mano ai min.stri dimissionari, i 
ri- I»’--»» r M*»a t o j quali «i limitavano a chiedere un 

Ir, r'rrra>*i7» il Fi-ito si .1 rimpasto senza dimissioni del go- j 

-, r,. à» r rat.» atta i o«Ti*"»nTr. jr.rj r -ivemo T«aldans ha in\ece dtchia- 1 daris è probabilmente quella che’ 

i! nuovo governo adotterà con il’ 


Il discorso radiofonico 
dell ' on. De Gasperi 
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. a ; ( miliardi di dollari, t Fami 1 
ni'trazione ameritava si tro-a »/.j 
fronte ed una pos>’b;le crid di <o- | 
; raproduzione. Come contropartita. 


IMPERI EUR ITA POLITICA DI ALMEMI 

Governo ha raddoppiato 
anche le tasse universitarie 


Icon.-enso del Dipartimento rii Stato. 


Continuano intanto ad affluire 


fContinuazione dalla 1. pag.) |hbcn«ts. Dopo s\cr so-u*nj*o che J. ■ 
^icol riorganizzare i comitali prezzi e { Gore' io «ha agito in -cn.-o 
ri t potenziarne rmtervento. Bi.-ojma pe- . grammatico cd orcinico • 'tesi, 
| americani. E «tato annunciato chej ro C rj C , comitati al centro e a i a j ts.nz aiho condivi** dai tatto*-! > c-i, 


mila tonnellate di materiale!periferia siano affiancati dai con*»- , aver affermato non si «a se con piu | 



icouipagei greci che riceveranno. ___ „ _- , ,, 

;_ _ , ,, . ‘ lnicrnazionah superiori at no*!*!, ne 

| ’ n, J -penale a do e< tra mento a cura i q U ei,o dell'aumento del ca=ti. ma po- 
! delta manna americana. t treno c doutro diminuire gli ce¬ 

che ; co -si de'ta spccttlazionc « agire per 
Imre organizzazione delta 


N N U N Z I 


N I T A R 1 


Sion: che non rcndoro po-.-io:’'* il. 
tfc-seramcn'o diftere.izia'o , i.i «**c?*t-1 
za in Latta di rn nrrc.tto no-ot od ( 
•la conclu-o qiiir-d: die :*do cn- ■ o 
noto come La len-tazio ìc \a;tt?::a 
ifa!ia**a oi-cipimi " rie»»’ o>o"*c-.‘c j 
jla di'ponibi'jtà do la viltà «'ra- 1 »- 


Dr. DAVID STROM Dr. ALFREDO STROM 


AH'allim'ora si apprende _ . 

Sotto il titolo * Provvedi mentì di) fatti i calcoli, risulta che circa 6001 Taaldaris ha ricevuto rincarici* di i un» n*ig 
aratten finanziario a favore delle, milioni il Governo se li riprenderà ! formare il nuovo governo. .offerta» 

iUnivcrsita e degli Istituti superio-.attraverso il raddoppio delle tasse 1 ___ i Dono miccia esobcita piei-i«ione di j nie-uo-r 

4 un prestito di dollari, i paesi in , a Gaz7et:a Uff i c ,alc ha pub-» Cos, ,1 cancellierato vuol far pa-I “ , , ~ Um uboriore rialzo de. pierai e con- 1 , * norl ric , t ° ra C e^Snte -.o^co'-mu 

etto impegnati saranno costretti a Alleato un decreto »on cui vengono.gare indi.-cnmmatamcnte agli stu-, 19 RlOfh 111 ||1Qn| ifCrrd ’ h'-iOiic delie jncapariia del flover- 1 £j e jj a CGIL > ta oliai-* ha c, *re tulio 

~ - ' # 1,1 tlltJlttiiviiD | no a intervenire De Ga*pen ha an-‘ 


commerciare con T Amenea su bau . raddoppiate, a decorrere dall'anno .denti le ■‘generose’» elargizioni del * 
faiorevoli agli americani, con le no- .scolas.ico 1947-48. tutte l e tasse, so- jMm.stero della P. I ■ 

tf disastrose conseguenti per i pae(iiprattas.-e e contributi -colastici sta-! La notizia, non appena trapelata, 

'brilli per gh istituti predetti. [negli ambienti studenteschi, ha su-,' 


per una saagura mineraria 

LONDRA. 23 (Rctitcr) — Nel • 


co.t. acrnmlo- 

< Voi avvertite — ha DCr itibno ag- 
ciunio De Gasperi. Drcocc.ipaio d* 
non la-ciar dubbi ■ «uirorieniamento 


ri » . J-ll- I II provvedimento è stato fatto settato ondata d indignazione e di IP 07 -^ 0 minerari 0 di Morri'on feon- j npciista del Governo 

// , surplus» della proiezione <**; i ^ di stia(oio . duran ; e ,i pe- , proteste. di Durham) si verificata al-' 

. tunite»se sarà riversato a prejrt rt , rj0do di * vacar7a , governativa, ri j LaSigretena Nazionale del Fron-*la mezzanotte scorsa una vtolcn- 
dotti all estero e gli effetti di q.<r -1 periodo, cioè, in cu; il Governo si.te della Gioventù, ha emanato in;!a esplosione Dei 24 minatori del 
aranno quelli di rj! rnageiormente abbandonato all or- ! proposii. 


sta invasione sarai: 

Untare o addirittura di fermare la 
produzione nei paesi legati all’Ame¬ 
rica dai prestiti. Come consegue», a. 
la crisi di sottoproduzione inglese 
cambierebbe carattere. I mercati este¬ 
ri inglesi sarebbero ulteriormente ri¬ 
dotti dall’imasione americana. Tutte 
le esortazioni ad una maggiore pro- 


i propesilo un comunicato in cui. do- turno di notte, 
jpo aver rilevato il modo subdolo; 


19 sono morti. 


è maggiormente 

già degli aumenti Col rialzo del jpo aver rilevato il modo subdolo! La polizia ha inoltre dichiara- 
109 per cento delle tasse universi- con cui l'iniquo prowcd.mento e'to che 14 uomini si trovano an¬ 
tarie viene mferto un colpo dun*- sta’o varato, richiede che l'applica-; cora bloccati nelle gallerie 
simo a tutti gli studenti meno ab-tzione del provvedimento venga so-, 

biniti che già con le tariffe vigenti ispcso finche non siano «tati a-col-j _. . 

riuscivano faticosamente a prose-(tati in materia gh organi-mi rap-, LitlO SITcMO tipo* 

guire i loro studi. presentativi degli studenti, e che ,-, 5pc „ or , drl , fl maor- 

Una notevole massa di universi- ove un accordo non sta raggiunto. d( „ nrin ^ cr pronti, rf J f i rcq.r.c. dot 
tari sarà costretta a interrompere la questione venga sottopasta, nella , , or Pe r m„ rt , Assunto in via rtrom- 



una «carsa- cor > o. : Ct*«-.za de!-a 'itua- 
zionr di fs»to • • 

Dei Vecchio ria paste -i.a !>-» affé.--' 
ir.iato cne n coltra- o itt . : - — 11 ento 

j monetario e amacele dei me ’i * ej 
^ nc su isoIranto apoarcntr » c Fontani Ila I 
ques.o tcrie,*.o noi c mo suffid-nte-una povera cd ad,loco -ica-al 
n.-n’e p-rentono zìi c cne gii espe- L IOrla drUr Ira , at ^ { co *i ta CGIL ) 
nmc-iti no.sixi c I esperienza di altri | 
v.f.-l rendono caute le i.osire »pc- 
* anz‘* » 

Con que = '0 il rii^coi-o e unno e De 
Ga=r>eri e psrii'o (Ki la Vta’sugara 
Pi i na di partire pero, pensando di 
*^on sur detto tufo e a narcgjia-o 
di avci per evidenti razioni dovuto 
! limitare gli attacchi alla Confedera- 
'ione dr; Lavoro, nemica delle ferie 
■» rìcg’tt -week-end *. lia solie.citato 
il Sepretaiio generale del CIR. che 
facendo pirte a metà dei Governo 


.-gre meno mercati su cui tendere ijversità e gli Istituti superiori: ch'jziata in base alle condizioni finan-ltn ~ fiducia di Petenti « di' Scocci Irò I suoi compiti ” tradizionait "- 
suri b»ni. ' dice che ri Governo non protegge ztarie ed economiche familiari dei i marre per lanciare *1 Governo l'accuia 

FRANK WILLIAMS ili pubblica istruzione? Senonchè.iamgoli studenti I Abbtnmo interrogato il compognol « politica » di seguire una politica 
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RARI 
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52 

32 

65 

64 
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SI 

13 

41 
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42 

FIRENZE 
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13 
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41 
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18 
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41 

73 

81 

26 

53 
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SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indo'or» e «e»*z» operariotil dette 
EMORROIDI - Ragadi t 
Piaghe - VENE VARICOSE \ 
VENEREE PELLE 
VI\ COLA PI RIENZO. 152 i 
Tel 31.501 - Ore «-20 - Fest 8-13 . 
ed In VIA DEL TRITONE 87 ' 

per appuntamento te'.ef 4M 882 , 

Dr. PAUTRIER 

SPECT ALISTA 

Veneree - Peli* . SeMnall | 
via M.rn'ana U (S Marta Maggiore , 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUIUNO 


Maialile «lltire e della pelle 
I EMORROIDI . VENE ,V\R!COSE 
Ragadi • Plaghe . Idrocele 
Cura ini »’ore e venza op»razionl 
CORSO UMBERTO. SU 
tP.arza del Pnpo'.oj 
relefnr.o «5 9/9 -Ore *-20 . tesV.sr. *-13 


StabtltmegitM Tipografico U.E.S.T.S.A 

Roma • Via IV Novembre 14» . Roma I angolo Vie Viminale fprtuo Staci 


via Carlo Alberto, n, * - ore I-I» 
Tel. 4*2.07 

CURE SPECI A». ISTI CH E 

VENEBEL PELLE. IMPOTENZA 
{VARICI - EMORROIDI) 

Prof. DE BERNARDÌS 

Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE BESSUAL 
4-13. fa»t. lt-13 • per appunta ai 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 3 


Doti. E. LEPOfiACE 

Malattie Veneree e Pelle 
9-13 — 16-20 

Vij Governo Vecchio 25 
(P.azza Ch e s a Nuov»> 
Telefoni: 512)97 e 374.818 
Analisi microscopiche del sangue 


29 VIA ARENUIA 
[8-13 e 16-20) 

VENEREE - PELLE 


SpecialiMa 


ENDOCRINE 

Cura delle sole disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
fermali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili Virile e cure pre-port-mairl- 
montai! Ore »-U: U-l* fcriivi »-ll 
-Dr. CARLETTI R. Esquilino. 12 
Non si curano malattie venereo 
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